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AVVIMÞ.

Per gli effetti di cui all'grt.22 dal R. dgoreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli nifici arnmessi
alla gratuita distribozioile degli anfi del Governo, in
fogli sciolti, che la Direzione della casa penale in Roma
(Tipografià,delle Mantellate) col giorno 18 liovdinbre
correntèlmeselha ultimato la spelgione degli atti me-
desimi del 1910, e cioè il numero Bli e dal numero
40 al 509.
Gli é¥éntnãli eclami per il MAcãÏo Ñ Vikento

dei riþáÛ1 t,ti abŸ~rann'o farsi tio ün ïnöWö dàlla
presente mserzione

Röina, .21 navèmbre:191L .

enosomAmexo

Parío 'áinaåtä.
Le,cgi e decreti: Relazione e Ë. âècrèton. 787 ohe aurnenta

di L.'ž,000,000 fijotedo di riserÜa pel' le ägeâ ihrpreviste,
occài•iéúli per pi•ousedeëe di Bá¾i áël indif?úða¶ ael otti
at kopoit e säteno frelazióni e an.koë¾i dal n. 79f
alü.ÌU3óhe autorizzano pretáräufentŠ soinmedilÌohdo di
risõëda dell spese imprebiste, obroentiper stissidi ati'dòr-
dindri ad i tiegnanti eleileen'ari e al paronale d'Uitipër ità,
ped inikidi di pubblica benefluenza â periorse di studio da

confènirst a þldväni arabisti-ËR: cÌàoret dai 00CÌCŸTlÌ
al n. CCCC (partesupplementare) rifletteni: Eregioniinentt
moáalig Applióórioiti di tasia di fàinigly e afeijaktiailtä 1
R. dedrähd che app ooa la formazione di oolleýi ai•öin'ali
istituiti a.Messina ed a Reggio Calabria 4 iËidtÑìõ cÌË1ÌÑ
poste e dei telegraft: Avviso --Ministeri delle fiziainse e

di grazia e giustisia e dei onlti: ßikpeirioni nei per-
sonali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione geno-
rale del Debito pubblico: Perdita di certißäti - Direzione

generale del tésóro : Preggo ds? câmbio pel cartifloati
di pagamento dei dazi doganali di imporazione - Mi-
.niste1•o di agricoltura, industria e commerob - Ispettorato
genét•àle dell'iridtisti'ia e dél ãoninfércio: JIfeds à corsi dei
consolidati negokidÑ à cotitáàti nelle aria GN der iÑgno
a Òohoðrsi.

Parte non ufliciale.

Diario estero --- Le feste del plebisoito a Napol - Cronaos

italiana - Telegrammi de1PAgenzia ßtefarl - Notizie

varie - Bollettino meteorice - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGEGI E DECILETI

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 28 settembre 1910, sul decreto
che aumenta di un railione lo stanziamento del

cap. fË8, Îondo di riserva per le spese impreviële.
SIRE 1

Non appena il Governo di Vestia Maestå ebbe sentore del nubi-

fragio che percosse i golfl di Napoli o Salerno, devastando alcuni
idoghi di quelle ridenti riviere, riconobbe la necessita di avere

prontemente a sua disposizione i mezzi indispensabili por appre-
stãre i primi soccorsi.
"E poielib il bilancio dello Stato non offre all'uopo congrue di-
sponibilità, né si presentava possibile attendere la preventiva
approvazione dei fondi occorrenti dal Parlamento, così il Consiglió
dei ministri ha deliberato di ricorrero, anche in questa conië
già in altre consimili straordinarie contingonze, al provvedimánto
di aumentare di un milione il fondo di riserva per le spese inJ
previste con decreco della Maesta Vostra decreto al quale, ð le
cito confidare, non potrà mancara la ratifica della Camera e del
Senato quando Ýerrà ioro presentato per la convérsione in legge.
14 seguito a tale deliberazione -il riferente si onora sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestå il seguente disegno di decreto :
Il numero 787 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

dal Regito contiene il seguonte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'IT&IA

Vista la lägge 29 giuglio 1910 n. 351, cho approva
l'enercízio pionisorio fino al 31 dicembre 1910 dello
shito di previsioîie della spesa del Ministoro del tesoro

per l'esercizio finanziario 1910-911;
Udito il Consiglio del IflÏiiihtri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 1;28 « Fondo di ri-
serva per le speso impreviste dello stato di prevb
sione della spesä del Ministero del teoro per l'eser-
cizio finanziario 1910-9H ò äumentato di lire un milione
(L. 1,000,000).

Art. 2.

IL presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Orclinianio biliil ireseniŸÙeNetá, muliito del sigillo

deflo $tglo, sia iii.¶erto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, midì 28 Spþggþyg ‡910.

VITTORIO EMANITELE.
LuzzaTTI -- TEDESQO.

Visto, Al guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Ro, in udienza del 30 ottobre 1910, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 40,000, dal
fondo di riserva delle spese impreviste del Mini-
stero del tesoro, occorrenti per sussidi ad ittsegnanti
élementari ed al personale subalterno delle [hai-
wersità e delle scuole medie.

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
p,er il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di risprva per lo spey impréviste inscritto
al capitolo n. 128 dello'Stato di )revisione della sposa
del Ministero del tesom per;Upsenfzioinanziario 1910-
1911, è autorizzata una 24a prelevazione nella somma di
lire quarantamila (L. 40,000) da hscriversi ad un nuovo
capitolo col n. 276-quinguids e Xm la denominazione :

« Sugsidi straordipari ad insegnaati elemp,atari e al per-
sonale subalterno delle Univerâtà ë delle scuole medie
che si trovino in disagiate coltlizioni. aconoinidieielle
località (colpite dalFepidemia coleripa > óplIn

,
glato di

previsione della spesa del Ninistero della "igti't12ibne
pubblica per l'esercizio finazziario in corso.

. Questo decreto sarà preseitato al Parlamento per la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il present decret:o, mynito del sigillo
dello Stato, sia inserto nellt raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'italia, mandando a chiui e

opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 4910.

VITTCRIO EAIANUELE.
LozäTTI - TEDESCO.

Visto, D guardaggigi: FAn.

SIRE !

Con precedenti decreti Reali furono autorizza,to prelevazioni dal
fonda di riserva per le spese impreviste allo scopo di fornire ad
alcuni Ministeri i mezzi per accordare sussidi ai più bisognosi fra
gli imisiegati residenti nei luoghi popiti dall'epigemia.
Dea ragioni di equità e di convenienza consigliano dí pggere

identico aiuto agli insegnanti elementari ed al personale subalterno
done Università e delle séuole medie site nelle medesime localitá e

il Cónsiglio dei ministri, valendosi della facoltà concessagli dall'ar-
ticolo 38 della vigente legge di contgbilità generale, ha dellberato
di apprestare la somma all'uopo ocporrente in L. 40,000 prelevandola
dal fondo di ris,erva delle spese impreviste.
A ció provvedo il seguente disegilo di decreto che il riferente si

onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maesti.

Il numero 791 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTQRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAL1A

Visto' l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con IÈÁecráo 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste 'inscritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1910-011, in conseguenza dplie prelevazioni già
autorizzate in &.3,177,902.77 nane disponibile la somma
di L. 822,007.23;
Sentito 11 Consiglio dei ministri ;

Relazione di ß. E, i ministro del tesoro a S. 1K. il
Re, in udienza obl 30 o#obre 1910, sul deogio che
autorizza un pwëvamento di L. 500SQQ dal fondo
di riserva per le spess.impreviste, occorrenti per
sussidi diversi di pubblica beneßcenza.

SIRE I

Le recenti calamitä oe hanno colpito le popolazioni di diverse
provincie del Regno, rehiegggno da parte del Governo straordi-
narie elargizioni di pu'blica beneficenza.
E siccome lo stanzia2ento del capitolo all'uopo inscritto nel bi-

lancio del Ministero dil'interno, malgrado la maggior dotazione di
L. 200,000 apportatavicol prelevamento dal fondo di riserva delle
spese impreviste autoizzato dal R. decreto 18 settembre u. s., non
offre margine suflicie te ai numerosi e grandi bisogni, il Consiglio
dei niinistri, valendoi della facoltà concessagli dall'art. 38 della
vigentedeggedi conabilità gquerale ha deliberato di ricorrere di
nuovo al fondo di riserva predetto prelevandone la somma di
L. 500,000.
Il seguente disega di decreto, che il riferente ha l'onore di sot-

toporre all'a'uguitasanziorie di Ÿosira Maesth, autonzza il preleva-
ment di cuftraitsi.
Il numero fû¾ella raedolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contren il seguente decreto:

VTTORIO EMANUELE III

per graza di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto I'art.38 del testo unico della 19gge. sulf am-
hiipistrazions e sulla contabilità genergle dello Stato,
approvato cen R. decreto 17 febbraio 1884, n. 201ß;
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Visto che sul fondo di .riserva per le spese im-
previste,inscrino in i 00ÖÔÔ0 ËelÏo' âiaio di ifÑvi-
sione deÌla speia del Ministero deÌ tesoro per l'eser-
cizio.finanziario 1910-911,in conseguenza delle prele-
vizioili già auforizzate in L. 3,$fi,99ž.7Ì, rimane di-

sýonibile la somma <iil L. 182,0õ7.ÉŠ ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
(Sulla proposta de1Nostro ministro, segretafio di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unjco.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscr.itto

al capitolo 128 dello stato di pre9isidii¥delli spesa
del Afinistero del tesoro per liehiiiiiÏo finanziario

1910-911, ò autorizzata una 22 prelevazione nella

somma di lire cinquecentomila (L.' 500,000}, da por-
tafiii in aumento af capitolo n. 52: « Sussidi diversi
di jubblica beneficenza, ecc. », dello stato di preŸìsÏone
della 'spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario in corso.

Gilêàtö decielo sarà presentato al Parlamento per
la sui coñ#alidazione.
Ordiníamo che il presente decreto. munito del nigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBetale delle loggi
e dei deci•etÏ del Regno d'Italia, mandando a chmnque
8petti.di osservarlo e dí farlo osservará
Ðato a San Rossore, addl 30 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarra - TEDESCO.

Visto, B,gyardarigilli: FANI.

Relazioni di S. E. il ministro dal tesoro a S g. 11
Re in tedienza del 30 otábra |#$0 igÌ )(¿ Ìà
else autorizza ten gelevamento i: L. $,Ò00,, dal
fondo di riserna per le spese insproviele, acorresti:
per horse di studio per l'Univeräilà di Cairoi
smEt

Presso l'Università egiziana in Cairo alcuno cattedre sono state

riservate all'Italia con evidente vantaggio del nostro prostigid e della
nostra influenza intellettuale in Egitto.
Senonclië ð sorta -la difficolta di trovaro degli insegnanti che ab-

biano,uos completa, conoscenza teorloo-pratica della lingua araba,
conoscenza cho è indispensabile per impartire le lezioni.
Allo scopo di risolvere tale difficoltà, inducendo gli studiosi ara-

bisti ad addestrarsi nell'uso dell'arabo parlato, e di avere quindi
dei professori che , possano degnamente essere destinati a coprire
le accennato cattedre, il Governo ha deciso di conferire due borse

di studio.
Essendo urgente di provvedere al conferimento perchè i due ara-

bisti prescelti riescano a rendersi padroni dell'uso dell'arabo par-
lato, in guisa da poter essero destinati all'Universua egiziana pel
prossimo anno scolastico, il Consiglio dei ministri ha deliherato di

prolevaro.la somma all'uopo occorrente in L.8,000 dal fondo di ri-
servá'ped lo speso impreviste, giusta la facolth consentitagli dal-
l'ar 38 de11adgen‡e legge di contabilità generale.
A ciò intende if seguente disegno di decreto ehe il riferente ha

l'onisie di sottoporre all'augusta satizione di Vostra Maesta.

Il numero 703 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno corgiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Edi Dio é per voluntà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità géïiekaÏ deHo Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione
della spesa delMinistero del teso'ró i>ed'eseijikio finan-
ziario 1910-911, in conseguenza dello prelevnioni già
autorizzate in L. 3,117,$$2.17, rimane' disponibile la
somnia di L. 282,001.23;
Sentito il Consiglio dei ministri;
SulIñ þroposta deTNostro ministro, segretario di Stato

per if tesoro;
)Lbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di liserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsiolle della spesa
del Ministero del tesoro per l'osercizio finanziario

1910-911, ò aútorizzata una 28a prelevazione nella
somma di lire ottomila (L. 8000) da inscrivorsi ad un
nuovo capitolo col n. 61-quinquies e con la denomi-
nazione: « Borse di stugio da conferirsi a due gio-
vani Arabísti per if Ioro perfezionanteitto al Cairo nella
linÈÀ parlata araba », nell stato di pÑviaiòhe della
spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario in corso.
Questo decreto sarà presentató al Parlamento per

la stia convalidazione.

Ordiniamo che il pr,esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelJa raccolta ufficialo deye leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,-mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - TEDESCO.
Visto, 13 guardasigilli: FANI.

La raccolta ugiciale della leggi e deideergi del Regno
contiene in suntä i seguenti RR. deoreg:

Sulla proposta del ministro dell'internb :

N. CCOXCVIII (Dato a San Rossore, il 9 ottobre 1910),
col quale la Cassa pia di previdenza pei giorna-
listi liguri, con sede in Genova, ò ereita in ente

morale e ne ò approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCXCIX (Dato a Šnn Rossore, il i6 ottobre 1910),
col quale la domanda inoltratá dàl coniune di
Alessandria per essere autorizzato ad' applicare,
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nel decennio 1910-1919, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 1600, è° respinta.

N. CCCC (Dato a San Rossore, il 24 ottobre 1910), col
quale è data facoltà al comune di Orbetello di

applicare, nell'anno 1910, la tassa sul bestiame in

base alla tariffa doppia di quella normale, fatta

eccezione pei bovini aratori e per le capre, appro-
vata con deliberazione consiliare 10 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALTA

Visto il Nostro decreto 25 novembre 1000, n. 756;

Visto l'art. 47 della legge·13 h1glio 1910, n. 466;
Viste le deliberazioni dei Consigli provinciali di Mes-

sina e di Reggio Calabria e della Deputazione provin-
ciale di Catanzaro, in data, rispettivamente, 18 agosto,
8 e 24 agosto 1910;

Visti i decreti emessi, in data 15 settembra e 1° ot-

tobre 1910, dai Nostri ministri, sogretari di Stato, per
la grazia e giustizia e culti e per i lavori pubblici;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la grazia, giustizia e culti, o per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I collegi arbitrali, di cui al Rostro decreta 25 no-

vembre 1909; n. 7:Winstituiti a Messina ed a Reiggio
Calabria Ëgli fietti dell'ärt. 47 della logge 13 luglio
1910, n. 436, ridulÈano formati come segue:

a,) per Messina:
cav. uff. Manfredo Ferrari, consigliere della Corte

di appello di Messina, presidente ;. ·

cav. Ludovico Muratori, consigliere della Corte

stessa, supplente;
onorevole ingegnere Rosario Cutrufelli, deputato

al Parlamento, rappresentante dél Consiglio provinciale
di Messina;

ingegnere Enrico Flores, supplente;
cav. Francesco D'Urso, ingegnere di 12 classo nel

R. corpo del genio civile, fappresentante del Ministero

dei lavori pubblici;
cav. Francesco Guggino, ingegnore di 23 classe nel

R. corpo del genio civile, supplente ;

/>) per Reggio Calabria e Catanzaro:

cay. William Caffarol, presidente del tribunale di

Reggio Calabria, presidente ;

nobile cav. Federico Farlatti, procuratore del Ro

presso il detto tribunale, supplente ;

ing. Francesco Barbaro, rappresentante
del Con-

siglio provinciale di Reggio Calabria;
ing. Luigi Lupini, supplente ;

ing. Francesco Caizzi, rappresentante del Consiglio

provinciale di Catanzaro ;

ing. Giuseppe Parisi, supplente ;

conte cav. Antonio Maffei, ingegnere di l' classe

del R. corpo del genio civile, rappresentante del Mi-

nistero dei lavori pubblici;
Enrico Vetrano, ingegnere di 22 classe nel Regio

corpo del genio civile, supplente.
Art. 2.

I predetti collegi comincieranno a funzionare col 1°
dicembre 1910.
I ministri proponenti sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale del Regno.
Dato a San Rossora, addì G novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI - FANI - SACCHI.

MINISTERO DELLE POSTEE DEI TELEGRAF1

Avvxeno.

11 giorno 20 novembre corrente, in Lippiano, provincia di Arezzo,
è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafloo di2a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 novembre 1910.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

.Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 16 ottobre 1910:

Salemi Salvatore, vice agente di2a classe, è collocato a sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 12 settem-
bre 1910 e per la durata di sei mesi.

Finocchiaro Gioacchino, vica agente di la classe, è collocato a sua
domanda, in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal
lo settembre 1910, e per la duratI di quattro mesi.

Lamberti Giov. Battista, aiuto d'agenzia di 3a classe, collocato a sua
domanda, in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 3
ottobre 1910, e per 11 durata di tre mesi.

Lamberti dott. Alessandro, vice agente di ¿a classe, é confermato a
sua domanda in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero
dal 1° novembre corrente, e per la durata di sei mesi.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910 :

Fazio Guido, vice agente di 2a classe, à collocato a sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1 otto.
bre 1910, e per la durata di tre mesi.

MINISTEltO

DI GRAZIA E GIUSTIZlA E DEl (

Disposizioni, nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Afinisteriale del 30 marzo 191
registrato alla Corte dei conti il 23 giugno i

I sottoindicati alunni retribuiti di la classe, eleggibili agli ufget -

di cancelleria e segreteria sono nominati, in soprannumero, ag-.
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giunti di cancelleria e segreteria, e destinati agli.stessi tifBoi nei
quali attualmente prestano servizio con legfunzionidi2alunno:
Ñanna Autoriio del tribunale civlle e penalÉdi NÄiolÌ.
Albi Filippo del tribunale civile e penale di Cosenza.
Vaschetti Francesco della Corte d'appello di TorirÎo.
Giárdano Franaese délla áretura di Nignöla.
Potrignani Savino della Corte d'appello di Trani.
ilta'Vincenzo dellairetura urbana di Genova.
Marchese Ernesto della protura di Girgenti.
Galotta!Rùggièro dal triburùile civile o penale di Treviso.
Pollastri Alfredo del tribunale civile e penale di Firenze.
Baëóhiöcòhi3fáèlo in servÍzio al casellario ceritále.
Sangiorgio Ricola della pretura di Lanciano.
Da Re didvanni del tribunale civile e penale di Conegliano.
Rossini Dionigi della Corte di cassazione di Tärino.
Petrone Nicolangelo delPlla pretura di Napoli.
Corradi CoriWdo del tribunale civile e penale di Pontremoli.
La.Maroa-Domenico4ella pretura di Naso.
Reggiani Americo Felice del tribunale civile e penale di Roma.
Campisi Alfredo della R. procura presso il tribunale civile e penale

di Potenza. '

Romer iaro Francesco del tribunale civile e penale di'Oristano.
Alterio Alessandro della Corte di appello di Aquila.
Bernabei Silvino della pretura di Ascóli Piceno.
Bordigioni Angelo del tribunale civile e ipeñale di Bassanor
Tartaglione Alessandro della 5a pretura di Napoli.
Massaro Óìovanni Battista della Corte di dassazione di Itoma in ser-

vizio alla pretura di Castelfranco Veneto.
Mil zo Corrado in servizio al dagellario contrale.
Zampilloni Alessandro della pretura di Frascati.
Mirabelli Camillo del tribunale civile e penale di Roma.
Malpezzi Omero della Corte 'di appello di Bologna.
Aleggiani Oreste in servizio al easellatio centiale.
Pitoni Romolo della R. prdeura presso 11 tribunale civile e penale

di Spoleto.
Lupone Giuseppe dell'8a pretura di Napoli.
Minniti Corrado del tribunale civile e penale di Siracusa.
Tinagli Nello della pretura di Pisa.
Volpe Attilio Clemente del tribunale civile e penale di Udine.
Cutil. Gregorio de11'86 pretura di Napoli.
De Biase Vincenzo della Ït. procura presso il tribunale civile e pe-

nale di Santa Maria Capua Vetere.
Barbusoia Francesco Paolo dðlla protura urbana di Palermo.
Ven"ditti Domenicantonio della pretura di Caserta.
Seifoni Tlacido in servizio al casellario centrale.
Vallone Vincenzo del tribunale cívile e penale di Benevento.
Aloo Francesco della la pretùra urbana di Napoli.
Antitucci Michele della pretura di Salerno.
Mondola Calogero della R. procura .presso il tribunale civile e pe-

nale di Caltanissetta.
Costantini Leandro - Lupi Carlo in servizio al casellario centrale.
Cialmo Antonio del tribunale civile e penale di Verona.
Corzio Giuseppe id. di Frosinone.
Rimfhi Ferruccio in servizio al casellario centrale.
Giuliano Corrado Ignazio della pretura di Noto. ,

Balduzzi Cesare Carlo del tribunale civile e penale di Tertona.
MascoÌo Gaetano della Corte di cassazione di Napoli.
Musy Ernesto della Corte d'appello di Napoli.
Roboli Fra.ncesco della 6a pretúra di Roma in servizio alla pretura

di Ginosa.
D'Urso Gaetano del tribunale civile e penale di Lecce.
Aguzzi Natali della pi·etura di Riëti.
Cini Ado della 2a pretura di Firenze.
D'Auria Guglielmo della Corte d'appello di Napoli.
Ottatiani Ettore della pretura di Codogno, applicato alla ' Coldinis-

,
sfone por gli studi di un progetto di legge per la difesa mi-

litare in tempo di pace, istituita presso il Ministoro di grazia e
giustizia.

Migliore Nicola della It. procura presso il tribunale civile o penale
di Siracusa.

Rossi Norberto Luigi della dorte d'appello di Torino.
Benedetti Gh•olämo della r†tuta di Lucca.
Camagna Eugenio del tribunale civile e penale di Napöli.
Restivo Umberto della prettira di Girgeriti.
Pimlavaria Giuséppe della 11. proctira presso il tribundle civila e pe-

nale di datania.
Alciati Ivanoe. in servizio al casellario centrale.
Gehtili Armando del tribundle civile e penale di Roma.
Baccarini Ettore della la pretura di Roma.
De Bono Emanuele della Corte d'appello di Palermo.
D'Avoli Ferd'inando della pretufa 'di Nicastro.
Pirani Alessandro in servizio al casellario centrale.
Barone Carlo della R. procura presso il tribunale civile o penal di

Modica.
Verdi Emilio della la pretura di Casale.
Fattorosi Barnaba Tommaso del tribunale civile o penale idi Vene-

zia, in aspèttätiva per infermith per mehi sei A11Í Ícembre
1909.

Squillace Alberto della Corte d'appello di Cátanzaro.
Cantero Luigi della Corte di cassazione di Torino.
Gai Nioòla della protura di Genzano di Roma.

Smeriglio Antonino della 3a pretura d Milano.
Peitia Mario dèl tribunale civile o penale di Nuoro.
Marchió Mario dolla R. procura presso il tribunale civile e spenale
ii Modena.

Fiorini Gervasio della pretura di Alatri.
Chicca Guido in servizio al casellario centrale.
Bote Nicola dëlla R. procura presso il tribunale civile e penale di

Sånta Maria Capua Vetere.
Filippucci Guido della procura generale presso §1a Corte di cassa-

zione di Roma.
Santi Ferdinando della Corte di appello di Genova.
Martore Eugenio in servizio al casellario centrale.
Provenzano Francesco della R. procura presso il tribunale eivile e

penale di Termini Imerese.
Roggio Carmelo alla pretura di Adernb.
Andreoli Francesco della pretura di Orvinio.

Con decreto Ministeriale dell'8 maggio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 1910:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria:
Iaccheri Alfredo, cancelliere della pretura di Prato.
Barbieri Federico, vice cancelliere del tribunale di Roma.
Somalvico Antonio, cancelliere della 2a pretura di Ancona.
Forti Pio, vice cancelliere del tribunale di Lucca.
Cavazzõni Ovidio, vice cancelliere del tribunale di Lucca.
Vizzardelli Ferdinando, cancelliere della pretura di Formo.

Maccarani Alessandro, cancelliere della protura di Gorgonzola,
Calabrese Nicola, cancelliere délla pretura di San Gio io1à Món-

tagna.
Della Fazia Giuseppe, cancelliere della pretura di Paganica.
Pece Giovanni, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale di Livorno.
Martelli Ranieri, cancelliere della pretura di Pietrasanta.
Albanesi Timoteo, cancelliere della pretura di Frascati.

Con decreto Ministeriale dell'8 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria:
Varusio Domenico, segretario de11a Regia probura presro il tribunale

di Asti.
Chiodi Naziareno, cancelliere dél thibunale di CastŠknuove adi Sar-

fagnana, in aspettativd per infermità
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

gaa Pubblicazione. .

Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Reale decreto
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffkla pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in ques'to termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMEIèO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito - iscrizioni
di piascuna
iscrizione

Consolidato 48299 Eremo di Santa Maria Maggiore del Piano di Grammicaele (Ca-
3°/, tania ..... .....L. 3-

Consolidata 1348971 Per la proprietà a: De Giorgio Isaura fu Francesco Maria, mo-
5 010 Solo certificato glie di Cardone Beniamino, domiciliata in Vasto (Chieti) . . > 15 -

di proprietà
Per l'usufrutto a: De Crecchio Giacomo fu Raffaele . » -

Consolidato 15493 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . . . . . > 3 E0
3.50 010 Solo certificato

di proprietà
21999 Per l'usufrutto al sacerdote Duca Giuseppe fu Salvatore, domi-

Solo certificato ciliato aGangi , ,
56 -

d'usufrutto
Per la proprieth al comune di Gangi (Palermo) . . . . . . . . » -

Consolidato 353554 Morillo di Trabonella Maria fu Francesco, moglie di Cappuccio -

3.75 %) Nicolò fu An onino, domiciliata in Messina. Vincolata . . . » 3142 50

404051 Morillo Maria fu barone Francesco, moglie di Cappuccio Nicola,
domiciliata a Caltanissetta . . . . . ,

, 750 -

235087 Romano Nicolò fu Nicolb, domiciliato in Spadafora San Martino
(Messina). Vincolata . . . . . . .

»
7 50

Censolidato 110469 Per la proprietà a: Geranzani Maria e Luigia fu Carlo, minori,
5 */, Solo certificato sotto la legale amministrazione della loro madre Amalia

di proprietà Chabrand, domiciliate a Pinerolo (Torino) . > 100 -

Per l'usufrutto a: Geranzani Maria Margherita fu Tommaso ex

monaca domenicana . . . . . . .
» -

Consolidato 231905 Schiffino avv. Bonifacio fu Angelantonio, domiciliato in Santa
375 /, Domenica Talao (Cosenza). Vincolata. » 75 ---

57-1458 Giordano Caterina di Nicola, moglie di Martorano Pietro, domi-
ciliata a Rivello (Potenza). Vincolata . . . . . . . . . . .

» 86 25

Conselidato 782956 Parrocchia di San Costantino Magno in Bova Marina (Reggio
5 ja Calabria) .

. . . . . .
. . . . .

» 5 -

Consolidato 39693 Parrocchia di San Costantino Magno in Bova Marina (Reggio
3 */o Calabria) . . . . . . . . .

» - 3 --

Consolidato .
19419 Opera pia di Sant'Angalo de'Rossi in Messina. . . . . . . . .

> 112 50
3.75
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

dB1 delle INTESTAŽ10NE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debitd iscrizioni
di cíascuna
1Sel'JZIOne

Consolidato 572ð3 Casa di Sant'Angelo de' Rossi in Messina, rappresentata dai

3.756/4 ' rettori (pro-tempore). Inalienabile.
.

. . . . . . . . . . L. 39) -

57813 Devota casa di Sant'Angelo di Messina, rappresentata dai ret-

tori del tempo. Italienabile . . . » 86 25

58536 Devota casa di Sant'Angelo de' Rossi in Messina, rappresentata
dagli amministratori del tempo. InaÏienabile . . . . . . . » 07 30

59900 Stabilimento di Sant'Angelo de' Rossi in Messina, rappresentato
dai depntati del tempo . . . . . . .

» 4 I 25

128734 Casa di Sant'Angelo de',Rossi in Messina
. . . . . . . . . . . » 191 23

554100 Divota edha de' Ilossi in Messina. . . .. . . . . . . . » 423 --

241978 Orfanotroflo di Sant'Angelo de' Rossi in Messina » 18 IS

326068 Casa di Sant'Angelo de'Rossi di Messina . .
» 00 25

356336 Stabilimento di Sant'Angelo de'Rossi in Messina, rappresentato
dai deputati del tempo . . . . . . » 3 75

364219 Divota caso di Sant'Angelo de' Rossi in Messina . . » 7 50

377890 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . . » 86 25

283889 Come la precedente » 22 50

403885 Come la precedente » 243 75

430556 Come la precedente . . . . . . . . . . .
» 30 -

441813 Come la precedente » 165 --

Debito 5 0¡O 7433 Rettori della casa di Sant'Angelo de' Rossi in Messina . . . . .
» 448 15

dei Comuni
di Sicilia

7434 e . Casa di Sant'Angelo de' Rossi in Messina
. . . . . . . . . . . » 3 f&

7435 Intestata come la precedente . . . . .
, 3 18

Consolidato 23147 Per la proprieth alla: Cappellania familiare del fu Gaetano Vil-

5 0¡O 66367 Íamaina . . . . . .
> 2 --

Assegno provv:
Por l'usufrutto al: Cappellano (pro-tempore) Bonaventura Ce-

natiempo fu Gennaro, domiciliato in Napoli . . . .
. . » --

12836 Cappellania fondata da Giuseppe Panella nel a collegiata
55256 chiesa di Santa Maria Maggiore e San Leone e Luca in

Assegno provv· Monteleone in Calabria Ultra 2a, rappresentata dal cap-
pellano (pro-tempore) .

3

21762 Cappellanie fondate da Giuseppe Panella nella collegiale chiesa
65182 di San Leone e Luca o Santa Maria Maggiore di Monteleone

Assegno provv· in Calabria Ultra 28, rappresentato dal sacerdote calipel-
lano (pro-tempore) . . . . . . ',' . .

> 0 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di c cuna

Consolidate 21763 Cappellanie fondate da Giuseppe Panella nella collegiata chiesa5 0(0 65183 di Santa Maria Maggiore e San Leone e Luca di Mohte-
Assegno provv. leone in Calabria Ultre 2a, rappresentate dal sacerdote cap-

pellano (pro-tempore) . . . . . . . . . L. 2 75

21765 Cappellania fondata dal fu Giuseppe Panella nella collegiale
65185 chiesa di Santa Maria Maggiore e San Leone e Luca di

Assegno provv. Monteleone, rappresentata dal sacerdote cappellano (pro-
tempore) . . . . .

. . . . . , , . . . . . . . . . . . . , ,
1 25

21767 Cappellania fondata dal fu Giuseppe Panella nella collegiata
65187 di Santa Maria Maggiore e San Leone e Luca di Monte-

Assegno provv. leone in Calabria Ultra 2a, rappresentata dal sacerdote
cappellano (pro-tempore) 1 25

Consolidato 393453 Ruffinelli Camilla fu Giuseppe, moglie diQuerio Carlo Emilio fu
3.75 010 Federido, domiciliata a Caluso (Torino). Vincolata . . . . .

> .
375 -

Consolidato 632418 Per la proprietå a: Beretta Maurilio fu Antonio, domiciliato in
5 0(0 Solo certificato Monza (Milano) . . . . . . . 200 -di proprietå

Per l'usufrutto a: Beretta Adele fu Antonio > -

310394 Per la proprietà alla: Eredità del fu Pantaleo di Martino fuSolo certificato Felice, rappresentata dallo avente diritto per effetto deldi proprietà testamento del suddetto di Martino. Vincolata . . . . . .
» 375 -

,

Per l'usufrutto a: di Chiano Salvatore fu Nicola Sante, sacer-
dote, domiciliato in Trani. . . » -

Consolidato
.

525873 Pagano Antonino fu Francesco, domiciliato a Messina. Vincolata » 112 50
3.75 010

56648 Bavastrelli Nicoletta fu Giovanni Ambrogio, domiciliata a
Messina
......................... > 31875

131635 Bavastrelli Nicoletta fu Giovanni Ambrogio, moglie di Gio-
vanni Mattia Gaetani fu Domenico, domiciliata a Messina.
Vincolata •••••••· - - -•·•· •••••· -•• • 58125

140565 Intestata e vincolata come la precedente • 450 -

55557 Confraternita di San Giuseppe in Messina. Inalienabile . . . . > 3 75

56521 ntestata come la precedente ed inalienabilel · • · ·. • • • • 3 75

58965 Confratria di San Giuseppe in Messina. Inalienabile
. • · · • • > 202 50

59234 Intestata come la precedente ed inalienabile - • • • • · · . .
> 303 75

59397 Confratria di San Giuseppe in Messina. Libera
. . . . · · · . > 3 75

59423 Intestata come la precedente. Libera
. . . . .

.
. . » 547 50

59464 Confraternita di San Giuseppe in Messina . 3 75

60311 Intestata come la precedente . > 7 50

395087 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . » 67 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. .
.

.

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Debito 5 0[0 7291 Rettori della Chiesa di San Giuseppe in Messina . . . . . . . L. 24 50

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 122820 Per la proprietà a: Gottheil Maddalena fu Filippo, nubile, do-
3.75 Ot0 Solo cer to miciliata a Napoli. Vincolata . . . . . . . ,

787 50

E per l'usufrutto a : Paturzo Luisa fu Francesco, vedova di Fi-

lippo Gottheil . . . . ..

57002 Platania Gioeni Giovanni fu Antonino, domiciliato in Castiglione.
Vincolata ,

161 25

590026 Purpura Giovanni di Giuseppe, minore, sotto la patria potesta
del padre, domiciliato in Gangi (Palermo) .

173 25

448936 Opera pia di San Michele Arcangelo in Trebiano, frazione del

comune di Areola (Genova) . . . . .
45 ....

Conso10¡d0ato Per la proprieth alla: Cappellania laicale istituita dalla fu Te.
355

Solo certificato resa Marzano. Vincolata

dí proprieti
E per I'usufrutto a: Ciuccio Giacomo di Giuseppe . . . . . .

163064 Intestata per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente

346004 e vincolata . . . . . , , , 5 A

Solo certificato
di proprietà

Consolidato 45398 Per l'usufrutto a: Cinecio Giacomo di Giuseppe, domiciliato a

3.75 0[0 Solo certificato Napoli . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266 25
d' usufrutto

E per la proprietå alla: Cappellania laicale istituita dalla fu Te-
resa Marzano. Vincolata

55448 Intestata per l'usufratto e per la proprieta come la precedente.
Solo certificato Vincolata ........................ 375
d'usufrutto

460561 Bucarelli Maria di Francesco, minore, sotto la patria potesta
del padre, domíciliata in Napoli . · · · · · •

• 159 .--

460562 Bucatelli Roberto di Francesco, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliato in Napoli . . . . . . . .

> 150 ·--

460563 Bucarelli Elena di Francesco, minore, sotto la patria potestå -

del padre, domiciliata in Napoli . . . . . . . . . . . . .
> 150 -

Consolidato 460564 Bucarelli Ciro di Francesco, minore, sotto la patria potestà del

3.75 010 padre, domiciliato in Napoli . . . .
> 150 -

Roma, 30 giugno 1910.

Por il ¢apo sezione . Per il direttore g¢nerale Il direttore capo della ja divisione

G. CAPPELLO. GARBAZZI CAPUTO.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certilleati di paga-

merito dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 23 novembre, in L. 100.34.

MINISTERO
DI ÁGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Ispettorato genbrale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati:negoziati a contanti
nelle farie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisiosee portafoglio).

22 novembre. 1910.

' Con godimento Al netto
COÑ$OLIDATI

.
Senza cedola degl' intereäst

in corso
inaturati

a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 104,31 14 102,43 14 102.82 93

3 lj, •|, netto .... 10400 45 102,25 45 10268 56

3 of, Jordo ....... 70,29 17 6909 17 6994 40

COJSTCONSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. provveditorato agli studi
per la provinela di Vicenza

AVVISO DI CONCORSO

Fino al 10 dicembre prossimo sono vacanti nell'Istituto Dame In-
glesi sei posti semi-gratuiti.
Possono aspirarvi le fanciulle fornite delle qualità e dei titoli se-

guenti:
1. Nazionalità italiana.
2. Eta non minore di sei anni e non maggiore di dodici, salvo

che si tratti di concorrenti giå alunne interne del collegio, o pro-
venienti da un Istituto pubblico oducativo. In questo caso l'ammis-
sione potra farsi anche dopo i dodici anni compiuti.

3. Certificato degli studi fatti.
4. Certificato di sana e robusta costituzione flsica.
5. Certificato di vaccinazione.
6. Dichiarazione con la quale i genitori, o chi ne fa le veci, si

obblighino a corrispondero, in due rate semestrali anticipate, la
somma di L. 376.88, corrispondente a metà della retta.
Dovranno pure essere allegati i titoli dai quali risultino le even-

tuali benemerenze dei genitori della aspirante per servigi prestati
allo Stato o per preclari opere compiute, e i punti di merito e di
condotta ottenuti dalla concorrente nelle scuole percorse.
Le domande devono essere presentate al R. provveditore agli

studi di Vicenza non più tardi del 10 dîcembre corr., giòrno in cui
sarà chiuso il concorso.
I posti di favore sono conferiti per la durata di tutti i corsi del-

l'Istituto, stabiliti nel suo regolamento organico, che ancora riman-
gono a compiersi dalla candidata.
Ogni alunna aminessa ad un posto di favore deve portare seco il

corredo descritto nell'allegato C del regolamento suddetto, e del
quale potrà aver nota (talia direzione.

Perdono il posto di favore le alunne che non abbiano meritata

l'approvazione all'esame di promozione, eccettuate quelle che per
ragione di malattia non sieno state in grado di frequentare rego-
larmente la scuola.

. Le-alunne the godono posti di favore non possono volontaria-
mènte ripeterè lo classi, e, conipiuto l'inte°ro corso, debbono la-

sciare l'Istituto.

Vicenza, 4 novembre 1910.
Il R. provveditoro
Paoh Lioy.

FERROVIE DELLO STiÌÒ
DIREZIONE GENERALE

Servizio ÏV

Programma per concorso
L È aperto un concorso per titoli e per esami fra dapitani di

lungo corso a 2 posti di 3° ufficiale nell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato.

II. Coloro che intendono presentarsi al concorso dotranno far

pervenire non più tardi del 31 dicembre 1910 alla Direzione geno-
rale delle ferrovie dello Stato (servizio IV) in Roma, la domanda di
ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o por natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

b) certificato di nascita, avvertändo che per l'ammissione in

servizio, in caso di esito favorevole del concorso, é necessario che
gli aspiranti si trovino, alla data della ammissione stessa, a non

aver superato i limiti di età fissati dal R. decreto n. 352 del 15 mag-
gio 1910 pubblicato sulla Gazzetta ufßciale del Regno del 4 ago-
sto 1910, n. 182, e cioè:

anni 26 per gli aspiranti che non hanno prestato servizio mili-
tare in prima categoria. Per quelli inveco che hanno prestato ser-
vizio militare in prima categoria, il periodo di tale servizio à com-
putato in aumento al limite massimo di anni 26;

anni 40 per gli aspiranti provenienti dalla R. maritia o dalla
riserva navale;

c) certificato' penale netto, di data non anteriore al 1° otto-
bre 1910, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo di
nascita o di naturalizzazione;

d)·certificato di buona condotta, di data non anteriore al
1° ottobre 1910, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza ;

e) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-
dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficiale com-
provante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizionidellalegge
sul reclutamento;

f) fotografla con la firma;
g) patente di capitano di lungo corso rilasciata dal Ministero

della marina ;

h) estratto dettagliato del libretto di navigazione dal quale
risultino i diversi periodi di imbarco del concorrente con elenco dei
piroscafi sui quali è stato imbarcato, rilasciato dalla autorità com-
petente.
E lasciata facoltà ai concorrenti di presentare in luogo dell'estratto

del libretto di navigazione, il libretto di navigazione o coliia auten-
tica di esso ;

i) certificati di esami subiti presso Istituti governativi o Ca-
pit2nerie di porto, dai quali risultino le classificazioni ottenute ;

k) certificati dei servizi prestati presso Armatori, Compagnie
di navigazione od Amministraziolii pubbliche o private ed ogni al-
tro documento o pubblicaziono che il concorrente credesse di pro-
durre in suo favore.
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La mancata presentazione nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei décúmenti elencati daÌla lettera a) alla lettera h) incluse
potrà determinare l'esclusione dal coricorso.
I concorrenti dovranno avere alnieno tm annö a'itnhai·co iil qua-
lità di ufficiale.

III. La domanda di ammíssione al concorso dovrà essere com-

pilata su carta da bollo da L. 1.20 secondò il modello indÌcato in
caloo al presente programma, scritta interamento di pugrio dell'a-
spirante e da lui firmata.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria
o sostenuti esami presso ,questa od altra Amminiettazione fett'o-
viaria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le localitå

relative, il posto por 11 quale esso abbia concorso ed il risultato
delle pratiche fatte restando stabilito che tanto la mancanza di
talb dichiarazione quanto 11 dichiarare cosa incompleta o nori con-

formo al vero, determinerà la esclusione dal concorso. Restá pari-
mente stabilito che la mancanza o la irregolarità della dichiara-

zione, ove venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in séguito
aL concorso, potrà doterminare, a giuditio insindacabild dell'Animi-
nistrazione, la immediata decaden2a dal posto conferito senza obblige
per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato

possa:far valere presso l'Amministrazione stessa alcuha ragione o

protesa sia per danni che venisse a riseatire in seguito alla pronun-
ciata decadenza, sia per speso sostenute in ocoasione o in dipen-
denza del concorso o della sua ammissione in servizio.
Non potrà prendere parte al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per _motivi disciplinari dall'Amministrazionò delle ferrovie
dello Stato o da altre Amministrationi ferroviarie o pubbûche, come
pure chi sia stato esonorato o si sia reso dimissiorìario dal servizio
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

IV. La Commissione esaminatrice verrà costituita da tre mem-

bri nominati dal direttore generale.
Alla detta Commissione potrà poi essere aggregato altro contpo-

nonte por l'esame facoltativo delle linguo estere.
In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-

pedito viene definitivamente sostituito.
La Commissiono esaminerà i titoli dei concori'enti, e dopo assunto

tutte;1e informazioni che giudioherà opportune, stabilirà quali di
ossi debbano essero sottoposti alla visita sanitaria che vorra ese-

guita da apposita Commissione la quale giudicherà inappellabil-
mente se i concorrenti stessi abbiano la richiesta idoneith fisica per
11 posto cui aspirano.

V. I concorrenti riconosciuti idonei alla visita medica saranno

iottoposti all'esame, che avrà luogo nei giorni e nello località che

a suo tempo saranno fatto conoscere a ciascun concorrente.
L'esame consisterà in una prova scritta ed in una prova orale.

La prova scritta consisterà nello sviluppo di una tesi teorica in

relaziono ai programmi di licenza o di patente por capitanidilungo
corso, escluse le dimostrazioni matematiche; e la prova orale ver-

torà sulla tesi scritta e sui predetti programmi.
11 numero massimo dei punti assegnati per lavotazione sulla ptova

scritta e su quella orale è di 20, e per essere dichiarati idonei i

candidati dovranno riportare in ciascuna prova almeno 11 punti.
Non saranno ammessi alla prova orale i candidati che non otter-

ranno l'idoneità in quella scritta.
A richiosta di ogni singolo candidato, da farsi nella domanda di

ammissione al concorso, l'esame potrà estendersi anche alla cono-

Scénza di una o pin lingue' straniere (francese, tedesca, inglese).
Detta prova facoltativa avrà luogo dopo quella orale obbligatoria.
La Commissione procederå quindi per i candidati risultati idonei

nella ;)roýa orale, ad una votazíone definitiva sui titoli posseduti
dai candidati, toriendo conto anche dell'esito della.provafacoltativa
sulle lingue straniere. Per questa votaziorie sono assegnati 20 punti
come massimo.
La classificazione definitiva per determinare la graduatoria dÏ

mèrifä"siëà data dalla somma de11e votazioni relative alle prove di

ésame ed ai titoli.

VI. I concorrenti riusciti vincitori dei posti messi a concorso

saranno chiamati in servigo min mano che se ne presenterà il bi-
sogno, seguendo l'ordine della graduatoria di merito.
Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio in pianta or-

ganica con lo stiþendio atihuo di L. 1600 lorde o quando sono im-
barcati avranno diritto al vitto, od alla relativa indennità nei casi

stabiliti dall'Amministrazipne, oltre le indennità di navigaziono a
serísi del R. decreto n. 352 del 15 magglo 1910 sopra indicato.

Qualora i vincitori del concorso nog si presentassero .in servizio
nel termine stabilito dalla lettera d'invito o nella località loro asa

segnata, verranno considerati come rinuncianti all'impiego ed in
loro vece l'Amministrazione avrà facoltà di nominare altri degli

assilmibili, secondo l'ordino della graduatoria.
Eguale facolta l'Amministrazione si riserva di esercitare per co-

prire posti che si rendessero vacanti fino al 30 giugno 1911 chia-

mandovi, sempre in ordine di graduatoria, altri degli assumibili,
purchè al momento dell'eventuale assunzione conservino sempre la

prescritta idoneità fisica ed i requisiti di cui alle lettero c) o d) d el

presente programma di concorso e non abbiano oltrepassati i limiti
di etå come alla lettera b).

VII. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiero per ,recarsi
alla visita medica ed all'esame e per ritornare in residenza, non

vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accorderå il rimborso della spesa all'uopo

incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovio dello Stato e

sulle linee di navigazione esercitate dalle ferrovie stesse, per una

classe non superiore alla seconda, ai candidati che riusciranno clas-
sificati i primi quattro della graduatoria di merito.
A talo scopo tutti i concorrenti dovrango, all'atto dell'acquisto

del bigliotti per il viaggio, far riempiro dal bigliettario l'apposito

prospetto della lettera credenziale d'invito alla visita medica ed

all'esame, tanto per il viaggio di andata che per quello di ritorno,

presentando, a concorso ultimato e semprechè siano riusciti classi-
ficati come à sopra specificato, le suddetto credengirli debitamente
completate alla Direzione generale (Servizio IV) che provvederå per
il rimborso dell'importo.

Roma, 8 novembre 1910.
La .Direzione generale.

Alla Direzione generale delle ferrovie dello ßlato

(Servizio IV)
Roma.

11 sottoseritto, press visióne dell'avviso programma in dàta 8 no-

Vembre 1910 dorranda di essere ammesso al concorso a 2 posti di
3° umciale dichiarando di accettare le condizioni tutte coritenuto

het programma stesso.

(1) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle ferrovie,
na concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amrquistra-
zione delle ferrovie dello Stato e neppure sublta visita o sostenuto

esami all'uopo.

Firma (Casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzopreciso...\.. .................
Data.............................
Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) In caso diverso l'aspirante dovrà specificare il servizio pre-

stato, le date e le località relative, il posto per il quale abbia gi
coricorso e l'esito delle pratiche fatte.
(2) Chí vorrå assoggettarsi alla prova facoltativa sulle' lingue

estere, dovrà aggiungere analoga richiesta, indicando su quali delle
tre linglie (franbese, tedesca e inglese) intende essere esaminato.
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FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE GENERALE

ßertizio.IV

Programma per concorso

L
.

È aperto un concorso per titoli e per esami a due posti di
3 maccliinista navale nell' Amministrazione delle ferrovie dello
Stato.

11. Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno
far pervenire, non più tardi del 31 dicembre 1910, alla Direzione
generale delle ferrovie dello Stato (servizio IV) in 'Roma, la domanda
di ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza;

b) certificato di nascita, avvertGudo che per l'ammissione in ser-
vizio, in caso di esito favörevole del concorso, è necessario che gli
aaþiranti si trovino, alla data della ammissione stessa, a non aver

suárato i limiti di eth fissati dal R. decreto n. 352 del 15 maggio
1910 pubblicato nella Gazzetta ufßciale del Regno del 4 agosto 1910,
n. 182, e cioë :

anni 28 per gli aspiranti che non hanno prestato servizio mili-
tare in prima categoria. Pee quelli invece che hanno prestato ser-
vizio militare in prima categoria, il periodo, di tale servizio è com-

putato in aumento al limite massimo di anni 26;
anni 40 per gli aspiranti provenienti dalla R. marina o dalla

risorva navale;
c) certificato penale netto, di data non anteriore al 1 otto-

bre 1910, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo di
nascita o di naturalizzazione;

d) certifleato di buona condotta, di data non anteriore al 1°
ottobre 1910, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrento
ha la sua residenza;

e) congedo mihtare contenente la dichiarazione di buona
condotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficiale

comprovante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della
legge sul reclutamento;

†) fotografla con la firma;
g) patente di macchinista in 1° rilasciata dal Ministero della

marma ;

h) estratto dettagliato del libretto di navigazione con elenco
dei piroscafi sui quali 11 concorrente ð stato imbarcato, e periodo
d'imbarco su tali piroscafl, rilasciato dall'autorita competente.
È lasciata facoltà ai concorrenti di presentare in luogo dello

estratto del libretto di navigazione, il libretto di navigazione o

copia autenticata di esso;
i) certificati di esami sublti presso Istituti governativi o ca-

pitanerie di porto, dai quali risultino le classificazioni ottenute;
h) certificati dei servizi prestati presso armatori, Compagnie

di navigazione od Amminìstrazioni pubbliche o private.
La mancata presentazione, nel termine fissato, anche di uno sol-

tanto dei documenti elencati dalla lettera a) alla lettera h) incluse,
potra determinare l'esclusione dal concorso.
I concorrenti dovranno avere non meno di due anni d'imbarco

come macchinista - escluso il periodo d'imbarco compiuto come

tirocinio pel conseguimento della patente di macchinista in primo
di cui alla lettera g), punto II - e con periodo continuativo per
ogni imbarco non minore di sei mesi.
Qualora il concorrente non si trovi imbarcato all'atto della pre-

sentazione della sua domanda, dovrå risultare che egli sia stato
a reato da non più di 18 mesi.
Èer i concorrenti in servizio presso la R. marina o provenienti

dalla R. marina o dalla riserva navale, sarà computato come pe-
rioto d'imbarco il periodo passato sopra RR. navi in armamento.

Nel caso in cui risulti che il concorrente abbia assistito ad im-

portanti lavori di montamento o di riparazione di apparati motori,
il tempo impiegato in tali lavori potrà, ad esclusivo giudizio della

Commissione, essere computato per metå del suo effettivo valore
come periodo d'imbarco.

IIL
.
La domanda di ammissione al concorso dovrå essere

compilata su carta da bollo da L. 1.20 secondo il modello indicato
in calce al presente programma, scritta interamente di pugno del-
I'aspirante e da lui firmata.
Nella domanda l'aspirante dovra dichiarare se abbia già prestato

servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria
o sostenuti esami presso questa od altra Ammipistrazione ferrovia-
ria; in caso affermativo dovra specificare le date e lo località rela-

tive, il.posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-

chiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme
al vero, determinera la esclusione dal concorso. Resta parimente
stabilito che la mancanza o la irregolarità della dichiaražione, ove
venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito sal con-

corso, potra determinare, a giudizio insindacabile della Amministra-
zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza obbligoper
l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato possa
far valere presso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa
sia per danni che venisse a risentire in seguito alla pronunciata
decadenza, sia per spese sostenute in occasione o in dipendenza del
concorso o della sua ammissione in servizio.

Non potrå prendere parte al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o pubbliche, come
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal servizio

dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

IV. La Commissione esaminatrice verrà costituita da tre

membri nominati dal diretfore generale.
Alla detta Commissione potrà poi essere aggregato altro compo-

nente per l'esame facoltativo sulle lingue estere.
In caso d'impedimento di uno dei commissari, il commissario im-

pedito viene definitivamente sostituito.
La Commissione esaminerå i titoli dei concorrenti e, dopo assunto

tutte le informazioni che giudicherà opportune, stabilira quali di
essi debbano essere sottoposti alla visita sanitaria, che verra ese-

guita da apposita Commissione, la quale giudicherà inappellabil-
mente se i concorrenti stessi abbiano la richiesta idoneità fisica per
il posto cui aspirano.

V. I concorrenti riconosciuti idonei alla visita medica sa-

ranno sottoposti all'esame.
L'esame avrà luogo nei giorni e nelle località che a suo tempo

saranno fatti conoscere a ciascun concorrente.

L'esame consisterà in una prova scritta ed in una prova orale.
La prima avrà per oggetto la risoluzione di un tema riguariante
un argomento tecnico professionale compreso entro i limiti dei pro-
grammi XXII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, per gli Istituti
nautici approvati con R. decreto 1° gennaio 1891.

La prova orale si aggirera sui programmi XXX, XXXI e XXXII

ora citati con l'aggiunta della seguente tesi relativa al programma
XXX.
« Vari tipi di turbine a vapore marine adottate per i piroscafl.
« Modo di agire del vapore nelle stesse - Turbina Parsons -

Struttura delle sue parti principali - Forma, accoppiamento, col-
legamen10 e fissamento delle palette - Asse motore e parti im-
portanti che compongono l'asse stesso.
< Accoppiamento delle turbine Parsons - Accessorî e criteri ge-

nerali di manovre delle turbine Parsons- Macchinari ausiliari spe-
ciali per gli apparati motori marini a turbina ».

Il numero massimo dei punti assegnati per le votazioni sulla

•prova scritta e su quella orale 6 di 20, e per essere dichiarati ido-
nei i candidati dovranno riportare in ciascuna prova .almeno 11
punti.
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Non saranno ammessi alla prova orale i candidati che non ot-

terranno l'idoneità in quellyseritta.
A richiesta di ogni singolo candidato da farsi nella domanda di

ammissione al concorso, l'esame potrà estendersi anche alla cono,

scenza dí una o più lingue straniere (francese, tedesca, inglese).
Detta prova facoltativa avrå luogo dopo quella orale obbligatoria.
La Calamissione procederà quindi, per i candidati risultati idonei

nella prova orale, ad una votazione deÀnitiva sui titoli posseduti
dai candidati, tenuto conto anche dell'esito della prova facoltativa
sulle lingue straniere. Per questa vot4zione sono assegnati 20 punti
come massimo.
La classificazione definitiva per determinare la graduatoria di

merito sari data dalla somma delle votazioni relative alle prove di
esame ed ai titoli.

VL 1.candidati riusciti vincitori dei posti messi a concorso sa-

ranno chiarnati in servizio rpan mano che se ne presenterà 11 bi-

sogno, seguendo l'ordine della graduatoria di merito.

Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti.
I vincitori del concorso saranno assunti in servi2io con lo sti-

pendio annuo di L. 1500 lorde e quando sono imbarcati avranno

diritto al vitta, od alla relativa indennità nel casi stabiliti dall'Am-

ministygzione, nonché alle indennità di navigazione ai sensi del

R. deg to n. 352- del 15 maggio 1910 sopra indicato.
Qual ra i vincitori del concorso non si presentassero in servizio

nel tergline stabilito dalla lettera d'invito e nella località loro as-

segnata, verranno considerati come rinuncianti all'impiego ed in

loro voce PAmmipistrazione avra facoltàdi nomiriare altri deglias-
sumibisácondo l'ordine della graduatoria.
Egugle facolth FAynministrazione si riserva per coprire ipostiche

si rentlêàsero vacanti fino al 30 giugno 1911 chiamandovi, sempre
in ordine di graduatoria, altri degli assumibili purcha al momento
dell'eventugle assunzione conservino sempre la prescritta idoneità
fisiga.e requisiti di cui alle lettere c) e d) del presente pro-

gramingdi concorso e non abbiano oltrepassati i limitidi età come
alla lettera b).

VIL er i viaggi che gli aspiranti devono compiere per re-
carsi aÏla visita medl'ca ed all'esame e per ritornare in residenza,
non véhgbno ancordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa incon-

trata, limitatamente al percorso sulle ferrovie dello Stato e sulle

linee di navigazione esercitate dalle ferrovie stesse e per una classe

non superiore alla econda, ai candidati che riusciranno classificati

i primi quattro della graduatoria di merito.
A tale scopo tutti i concorrenti dovranho all'atto dell' acquisto

dei bigHetti per il viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito

Indirizzoprecisa.. ...................
Data........ .......... .........
Distinta dei documenÈ allegati alla presente domanda. . . . .

(1) In caso diverso l'asþirante dovrà specificare il servizio pre-
statg, le date e le località relative, il posto per il quale abbia già co n-
corso e Posito delle pratiche fatte.

(2) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue
estere, dovrà aggiungere analoga ri,chiesta, indicando su quali delle
tre lingue (francese, tedescal, inglese) intende essere esaminato.

IL MINIST.RO DEL TESORO

Visto il regolamento per l'officina governativa delle cart0-va-
lori in T,orino, approvató con R. decreto 18 novembre 1909, n.755;

Deterrnina a

Art, 1.

È indetto il concorso per n. 2 posti d'incisore di 4* classe, presso
l'Officina governativa delle carte-valori in Torino, con l'annus re-
tribuzione iniziale di L. 1500, indicata nella tabella C) allegŠa al
citato regolamento, pubblicato nella Gazzetta ugiciale deH'll di-
cembre 1900, n. 289.

Art. 2.

Per essere ammessi a tale concorso, gli aspiranti dovrau o far
pervenire alla Direzione dell'officina predetta in Torino NIA Óado
Alberto n. 10) non. più tardi del giorno 20 dicemlire 1910 la do-
manda in carta da bollo da cetitesinii sessanta, con l'indicazione del
domicilio, cor,redata dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha com-
piuto i 18 e non ha oltrepassato i 30 anni di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di noa incorsa penalità, di data non anteriom

di due. mesi a quella della okiusura del concorso;
d) certificato di buona condotta, pure di data non antériore

di due mesi a quella della chiusura del concorso;
e) certificato da cui risulti che il candidato ha frequentato,

con buon esito, un regolare corso di disegno ornamentale, oÄi fi-
gurA rilsseiste da un'Accademia di belle arti, ovvero da utia scuola
di disegne o di ar i e mestieri.
I concorrenti potranno .anclie esibire certificati e titoli compo.

vaati di avere già esercitato lodevolmente l'arte, dell'incisioie,

prospetto della lettera credenzialo d'invito alla visita medica ed

all'esatne tanto per il viaggio di andata che per quello di ritorno,
presentando, a concorso ultimato e semprechè siano rinseiti classi-

ficati come é sopra specificato, le suddette credenziali debitamente
completate alla Direzione generale (Servizio IV) che provvederà per
il rimborso dell'importo.

Roma, 8 novembre 1910.
La Direzione generale.

Allg D,rezione generale delle ferrovie dello Stato

(Scrvizio IV)
'

Roma.

11 sottoscritto, presa visione dell'avviso programma in data 8 no-

vembre 19l0, domanda di essere ammesso al concorso 'per 2 posti
d i 30 macchinista navale, dichiarando di accettare le condizioni

tutte

c ntenute nel programma stesso.

(1) Aggiunge p9i che non ha mai prestato servizio alle ferrovie,
nò concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministfazione

delle ferrovie dell3 Stato e neppure sublta visita o söstenuto esami

all'uog.

Firma (casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . .

Art. 3.

Non sarà ammesso al concorso chi, avendo giå prestat servizio

nell'Ogicina, .ne sia stato licenziato per cattiva candotta.
Gli aspiranti ammessi al concorso saranuo prima assoggettati, a

cura della Direzione dell'offleina, alla visita medica, che dovrà ac-

certare se essi non siano affetti da imperfezione visiva, da taalattia
o da informiti qualsiasi.
Coloro poi, pei quali la visita medica sarà favorevole, varranno

sottoposti ad una prova professionale, consistente nell'eseguimento
di un disegno e nell'incisione su acciaio di una leggenda in carat-
tere stampatello, racchiusa in una cornice a fregi.

Art. 4. -

Il Consiglio d'amministrazione della officina governatina pre-
detta, di cui all'art. 8 del citato regolamento, esamina le domande
e i titoli presentati dai concorrenti e li ammette all'esame pratica
professionale.
Il Consiglio stesso, al quale sarà aII'uopo aggregato l'incisore

capo dell'officina, è oostituito in Cominissione esaminatrice, la quale
comunichera ai candidati se ed in quali giorni saranno chiamati.
a sostenere la visita medica e l'esaine pratico professiomle, de-
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terminerà l'oggetto e la durata degli esperimenti e deciderà sul-
l'estto di essi.

Art. 5.

La decisione della Commissione in merito agli esperimenti sarà
partecipata al Ministero del tesoro (Direzione generale del te-

soro) al quale spetterà la proclamazione dei vincitori del con-

corso.

Art. 6.

Nessuna iudennità spotta a quei concorrenti che, ammessi alla
prova sperimentale, dovranno recarsi a Torino per sostenerla.

Roma, 14 novembre 1910.

15 ministro
TEDESCO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.PJO IDSTE:ELO

si commettono daÍIe sõldatesche turche in 31acedonia
incominciavano a scuotero i sentiiñenti umanitari déllo
názioni civili, e cerca porvi riparo facendo ritornaro
in que11e disgraziate provincie lo stato legale.
In proposito, un dispaccio da Costantinopoli, 22, dice:
Il Governo ha deciso di non toglíere lo stato d'assedio a Costan-

tinopoli prima del febbrio prossimo, ma di modificare nel frattempo
le quattro leggi sulle Associazioni, sullé sciopero, sulla stimpa o

sulle ubbliche riunioni.P
Ha poi stabilito di sopprimere lo stato di assedio a Salonicco, a

Monastir ed in tutta la Macedonia, ove non è più indispensabile.
Intanto continua il disarmio della popolaziotte senza provocare

alcun incidente.
Il Governo, tenendo conto della severità delle condanne pronun-

ciate dalle Corti marziali della Macedonia, ha deliberato di accor-
dare un'aninistia generale, in modo da assicurare il successo della
politica di pacificazione, iniziata anche in seguito a desiderio del
< Comitato unione e progresso ».

La situazione parlamentare inglese non ha subito
modifiche da ieri e tutta la polemica fra i giornali
vorte sula proposta fatta alla Camera dei lordi da
loyd Lansdowne e che pubblicammo ieri nel resoconto
dellat tornata.
I giornali liberali sono unanimi nel dichiarare che
o scopo di lord Lansdowne con la mozione presen-
tata ieri sera ò quello di provocare un ritardo nello
scioglimento della Camera dei comuni.
Il Daily Chronicle dichiara che il marchese di

Lansdowne ha proposto l'aggiornamento fino a mer-

coledì, pei' avere tempo di lanciare il manifesto elet-
totale della Camera dei Iordi. La stia politica di sot-
tei•fugi giustifica completamente la politica del Go-
erno, al quale il paese si unica nella crisi attuale.
Il Daily Netos scrive :

Il popolo non rimarrà ingannato da questo abile giuoco e com-

prenderà il vero scopo della riforma proposta da lord Lansdowne.
Il destino dei lordi sfugge gik dalle loro stesse mani.

11 Morning Leader nota :

NelÌe attuali circostanze le proposte di lord Lansdowne relative
al referendum non sono che un sotterfugio. Bisogna ora scegliere
fra i due programmi.
Lo.stesso giornale rileva che tutte le garanzie ne-

cessarie contro il pericolo di una legislazione inattiva
sono state inserite nel Parliament bill. L'opinione ge-
nerale nei circoli politici ò che la proposta di lord
Lansdowne non ritarderà lo scioglimento della Camera
dei comuni.
E passiamo al campo conservatore.

Commentando il discorso del cancelliere dello seacchiere Llyod
G orge, il Times prevede attacchi contro il capitale, favoriti dal
Éinistero, attacchi da cui risulteranno gravi disastri dei quali i

poveri saranno le maggiori vittime.
IA Morning Post biasima Lloyd George e dichiara che il suo di-

scorso va al di là di tutti i suoi discorsi anteriori in fatto di leg-
zza e di grossolanità: il 'cancelliere dello schaechiere dimostra

ch'e il suo scopo politico à la rivoluzione pura e semplice.
E, soggiunge:
ÍÄ passíoni del popolo, inflammate da parole volgari e dalla spe-
nzaÀí uË bottino, potrebbero anche trionfare sulla saviezza degli

uomi i di S(ato e sulle tradizioni RAzionali. e

ia: sublime Porta; ha compreso che le atrocità che

Gli avvenimenti di Pueblo, che il telegrafo ci comu.
nicò nei passati giorni, vennero qualificati dal Goversio
di Messico come una sommossa popolare senza iàpon-
tanza politica. Invece erano il prodronio di una vei-a
e vasta insurrezione contro il governo del presidente
Por11rio Dias. Essa è scoppiata ieri l'altro simultanöa-
mente in parecchie provincie della Repubblica messi-
cana.

Numerosi dispacci, che più oltre pubblichiamo, nar-
rano di combattimenti fra gli insorti, capitanati da ceito
1½adeiros, e le truppe del Governo, con esiti incerti.
Tre distaccamenti di rivoluzionari attaccarono ieri l'altro
la caserma e la prigione di Orizaba e ne liberarono i
carcerati. Un dispaccio da El Paso, 22; da poi le se-
guenti informazioni sull'andamento della rivolta:
Šecondo un dispaccio giunto eitamane da Sgnt'Antonio, lo città di

Torrenoranch, 31ínaca, Encinillas, Guerrero e la regione prossima:a
Chihuahua sono state occupate dai rivoluzionari: i rivoltosi si sono
impadroniti di tutte le forniture militari ed hanno incettato il be-
stiame.
La regione di Chihuahua è stata posta in istato d'assedio.
La situazione-nelle altre provincie è critica.
Disordini estremamente gravi sarebbero pure avvenuti sul terri-

torio di sette Stati a nord-ovest di Messico ed estendentik fino alla
frontiera degli Stati Uniti.
Contro Madeiros, che si trova alla testa di 1000 partigiani, mar-

ciano le truppe del Governo.

Sull'intervento degli Stati Uniti d'America nella Ver-
tenza per la limitazione delle frontiere tra la Francia
e la Repubblica di Liberia, i giornali di Londra pub-
blicano una nota ufficiosa così concepita:
La proposta degli Stati Uniti relativa alla Liberia essendo stata

interpretata como un desiderio di costituire un protettorato, beu-
chè a Washington si alTermi il contrario, la Francia sollevó alcune
obiezioni.

Dopo uno scambio ininterrotto di vedute, la Francia ha infino
acconsentito ad abbandonare le obiezioni precedenteniente formu-
Irte all'accordo colla Repubblica della Liberia. Essa .ha accettato
una delimitazione di confine che comprende alcune modificazioni
all'attuale frontiéra.
Gli stati Ùniti hanno consigliato aÏ1a Repubblica dilla IÈ¾erá

di accettare questa proposta. Si attende tra qualche giorno un te-
logramma da Monrovia che ratifichi definitivamente l'accorda re-
lativo a questa delimitizione di frontiera.
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La proposta dei due Governi si baserebbe sui dati del trattato
franco-liberlano del 1909.

14 Francia assumerebbe, il servizio di polizia finchè lo Stato di

Liberia non sarà in grado di farlo. Appena firmato il trattato,

11 commissario americano Faliener laseinrà Londra e si recherà a

Monravia o cercherà anzitutto di rendersi conto della cifra esatta

dol debito fluttuante.
I negoziati relativi al prestito seguiranno immediatamente. .

Le feste del Plebiscito a Napoli
I flowani a ¾apoII.

L'inizio delle feste commemorative del cinquantenario
del Plebiscito di Napoli è stato veramente gandiöso.
Ieri, fino dalle prime ore mattinali, una istfaordinaria

animazione regnava in città.
Il tempo, che si maatenne piovoso per tutta la notte,

all'alba si rasserenò e il sole si mostrava di quando
in qqan lo.

Lùngo le vie che condudono al monumento a Re

Untberto, venne sospeso il transito delle vetture e la

folla vi si accalcava in attesa del pässaggio delle

LL. MM. H Re e la Regina. I dintorni della Reggia
erano affollati di popolo.
Tytto le autorità civili e militari, in forma ufficiale,

le Associazioni cittadine e moltissimi invitati si reea-

rono a prendere posto nelle tribune loro riservate e

clie stavano disposte in cerchia intorno al monu-

mento.
Le tryppo .erano schierate lungo le strade da per-

corrersi dal corteo reale. Le vetture da nolo o le

vetture tramviarie erano imbandierate e offrivano uno

splendido colpo d'occhio.
L'ajiluenza dei forestieri nella città fu straordinaria.

L'altro teri ne giunsero 20,000 e nella mattinata di ieri

gli arrivi continuarono numerosissimi.

La cerimonia inaugurale del monumento assunse un

carattere di straordinaria solennità. Le tribune, che

gante padiglione, con festoni di Velluto
.

cremisi, sor-
retti da artistiche colonne, presero posto le LL. EE.

il presidente del Consiglio Luzzatti, il ministro della

guerra on. generale Spingardi, il ministro della ma-

rina Leonardi-Cattolica, il sottosegretario di Stato alla
giustizia Guarracino, o la rappresentanza del Senato,
l'on. Girardi vice presidente della Camera, il sindaco
di Roma, Nathan, il sindaco di Napoli con la Giunta
al completo, il prefetto, l'on. Di Bugnano e vari sena-

tori e deputati, il duca e la duchessa d'Ascoli, la du-
chessa di Laurenzana, l'on. senatore Senise, vice pre-
sidente del Comitato delle feste pel cinquantenario, il
generale Panizzardi.
Era pure presente il comm. D'Orsi autore del mo-

numento.
Tutte le autorità e gli invitati portavano le decora-

zioni.

Alle ore 11 tra le acclamazioni della folla e lo squil-
lare delle trombe giunsero in 4 landaux di gala, scor-
tati dai corazzieri, le LL. MM. il Ro e la Regina, e
S. A. R. il duca d'Aosta, coi seguiti, ossequiati dal
presidente del Consiglio, dal sindaco o dalle altre au-

torità.
Il pubblico al loro apparire si alzò in piedi, accla-

mando con grida di « Viva i Sovrani! »

Il Re si intrattenne brevi istanti a parlare col sin-
daco e la Regina con le dame che le facevano corona.
Si fece quindi un religioso silenzio ; poi, fra inter-

minabili applausi, i vigili che crano sul piedistallo del
monumento fecero cadere la tela che avvolgeva la

statua di Umberto I.
Il Re e la Regina si mostravano visibilmento com-

mossi.

Dal castello dell'Uovo tuonavano le artiglierie, le
musiche suonavano la marcia reale e la folla applau-
diva con entusiasmo.
Il sindaco pronunciò

,
indi un discorso, che venne

spesso interrotto da applausi o alla fine coronato da

una interminabile ovazione.

circondano il monumento e il palco reale, erano gre-
mite di elettissimo pubblico e vi si notavano numerose

signore in magnifiche toilettes.

Agli .sbocchi del quadrivio e presso il monumento

prestavano servizio di onore guardie municipali, vi-

gili e carabinieri in grande uniforme. Si notavano

anche un gruppo di garibaldini col loro vessillo, le
Associazioni cittadine od un gruppo di studenti della

Cordá. Fratres con bandiera.

La musica municipale e quelle di alcuni ricreatorî,
.nell'attesa delle LL. MM. il Re e la Regina, esegui-
vano scelti pezzi di musica.
Nelle. tribune poste dietro il palco Reale si notavano

le autorità e le più spiccate notabilità cittadine. In-

torno al monumento presero posto varie Associa-

zioni.

II Re e la Regina e il duca d'Aosta ascoltarono in

piedi il discorso e allorchè il sindaco terminò di par-
Jare gli strinsero calorosamente la mano. II sindaco

venne vivamente complimentato anche dai ministri e
dalle autorità.
Indi venne firmata la pergamena ricordo della ceri-

monia.

Firmarono per i primi il Re, la Regina e il Duca
d'Aosta; seguirono le firme del presidente del Consi-
glio, Luzzatti, del vice presidente del Senato, Paternò,
,dell'on. Girardi, vice presidente della Camera, dei que-
stori della Camera, degli onorevoli ministri Leonardi-
Cattolica e Spingardi, dell'on. Guarracino, sottosegre-
tario per la grazia e giustizia, del sindaco di Roma,
Nathan, del sindaco di Napoli e di altre autorità cit-
tadine.

Alle ore 10.30, sul palco Reale, formato da un ele- Il Re, la Regina e il Duca d'Aosta fecero a piedi il
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giro del monumento fra entusiastici applausi della folla
o si soffermarono ad ammirare la corona di bronzo
offerta dai voterani e che poco dopo venne collocata
alla presenza dei Sovrani ai piedi del monumento.
Indi il Re, la Regina e il Duca d'Aosta ritornarono

sul palco reale e si trattennero brevi istanti a oon-

versare. .

La Regina Elena vestiva una elegantissima toilette
gris perle con pelliccia gris souris e guarnita con fan-
tasia grigio-argento e portava un cappello di pelo nero
ornato di piume e merletti neri con fantasia bianca. Il
Re vestiva la piccola tenuta di generale con decora-
Z101U.

La cerimonia terminò alle IL40.
Poi i Sovrani salirono nel landau di gala mentre le

musiche suonavano la Marcia reale e il pubblico erom-
pava in grida di: « Viva Umberto I! Viva Re Vit-
torio! Viva la Regina Elona! »
Lungo il percorso la folla acclamò entusiasticamente
i Sovrani.
La grandissima folla che stazionava in piazza del

Plebiscito in attesa delle LL. MM. fece ad esse una ca-

Jorosa dimostrazione.
I Sovrani si affacciarono al balcone a ringraziare.

La corimonia, favorita dal tempo, è riuscita vera-

mente solenne. La popolaziono feco alle Loro Maestà
un'accoglienza entusiastica.
Il discorso del sindaco suscitò in più punti la com-

mozione dei presenti. Lo scoprimonto del monumento
a Re Umberto ha sollevato ki acclamazioni più vive,
ed i Sovrani lasciarono il palco reale fra applausi
estremamente calorosi, divenuti anche più nutriti,
quando S. M. il Re strinse la mano ai veterani.
Prima di salire in car ozza S. M. il Re strinse la

mano al presidente del Consiglio, Luzzatti, ed al sin-
daco di Napoli, marchese Del Carretto.
Il presidente del Consiglio, che non vollo mancare

di assistero alla cerimoma, por aderire all'invito cal-

dissimo rivoltogli dal Municipio e dalla Deputazione
di Napoli, e nel desiderio vivissimo di trovarsi pre-
sente nel mornento in cui le festo per il cinquante-
navio del plebiseito, rese solenni dall'intervento dei

Sovrani, attestavano la resurrezione della città a

nuova vita dopo le recenti c lamità e dopo scomparsa
ogni traccia del morbo che ha per poco tempo fatto

.trepidare quelle contrade, ripartì ieri stesso por Roma.

Le LL. MM. alle 14.50 uscirono in automobile dala

Reggia e si recarono a visitare PAlbergo dei poveri,
accompagnati dal generale Brusati, dal generale Trombi,
dal conte Guic3iardini e dall'aiutante di campo di ser-

zio.

Ai piedi dello scalone del Reale albergo dei poveri

i Sovrani sono stati ricevuti dal sopraintendente ge-
nerale del pio luogo, comm. Scardaccione, dal Governo
del pio luogo al completo e dal prefetto.
Tutti gli alunni, che erano schierati nell'atrio, colla

fanfara e colla bandiera, e una grande folla che si era
raccolta nella strada avanti il pio luogo, acclamarono
i Sovrani.
Il sopraintendento offrì alla Regina un magnifico

mazzo di garofani ed orchidee.
Poscia i Sovrani salirono all'Albergo insieme col loro

seguito ed entrarono nel grande cortile dove la mu-

sica del riformatorio suonò la marcia reale. Gli alunni
acclamarono calorosamente i Sovrani.
La visita durò circa due ore.

I Sovrani prima visitarono la parte masehile, sof-
fermandosi ad esaminare i dormitofî, la scuola dei
sordo-muti, l'Istituto di metodica, le cucino, i refettorî,
i laboratorî, le lavanderie, esprimendo il loro completo
soddisfacimento per la perfetta tenuta di tutti i locali.
Le LL. MM. poi si trattennero a lungo nella infer-

meria, dove la Regina notò un fanciullo che, privo degli
arti inferiori, si regge Lenissimo su due gambe artifi-
ciali.
La Regina che aveva raccomandato la creaturina

per rammissione rimase vivamente commossa e soddi-
sfatta della trasformazione subìta dal bambino. I So-
vrani poi visitarono la parte femminile, e si rocarono
nei locali della direzione.
Dietro preghiera del sopraintendente, i Sovrani gen-

tilmente apposero la loro firma a due pagine dell'al-
bum del Pio luogo.
Quindi, dopo avere assistito allo sfl!amento degli

alunni e dopo essersi congratulati col sopraintendente
e con tutto il personale dirigente e disciplinare, le
LL. MM. alle ore 4 uscirono dirigendosi ai bacini di
carenaggio.
Alla uscita dei Sovrani la foÌ1a che si era radunata

sulla piazza Carlo Alberto, fece una entusiastica ova-
zione gridando: «Viva il Re! Viva la Regina!».

S. M. il Re, in lancia a vapore, visitò i lavori del
porto e i bacini di carenaggio, manifestando la sua
viva soddisfazione per lo stato avanzato dei lavori
stessi.
Il Sovrano feco poi ritorno alla Reggia dove era

stato preceduto di poco da S. M. Ja Regina, di ritorno
da una passeggiata in città.

Il più vivo entusiasmo, l'esultanza maggiore regnaro-
no tutta la giornata di ieri neRa città. Alle 14, alla Villa,
convenne gran folla per assistere al concerto vocale e
istrumentale degli inni patriottici, al quale presero
parte il cono rto municipale, quello del Reale Albergo
dei poveri o le musiche militari dei reggiraenti 31, 32,
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39 e 40 .fanteria, nonchò trecento coristi dol circolo na-
poletano e della scuola di canto coraio del Reale Al-

bergoudeis poverle
Nella serata l'animazione continuò=a croseere.Levie

principali erano affollatissime: La' via oina presen-
tata,un aspetto veramente fantastico.
Le,innumerevoli lampagine la illuminavano come di

giorno. Grandissimatfolla percorreva la viae sicchò il
transito era in alcuni puntisimpossibile
Anche le caserme e gli ediflei pubblici cerano stra-

ordinariamente illuminati.

CIòONACA ITAIJI.2LNA

11 presidente, on. Guido Baccelli, leggerå il discorso inauguralo
trattando una itale queptiono.
Harifiò'inviato comunicazioni veramerite importantissime i prin-

äiýilFiiflinti di ãliliÏëŒà"di pitblögli úlädidd, líoûòWinrbädhr li-
ber.i docëntí; Inediöi pritakri e medici condotti.
11 Congresso raggiungerà, quest'anno, un'importanza fino a qui

mai raggiunta.
Alcune comunicazioni vertono sopra un tema importantissimo di

me(licina politica.
II eoleya shelië Präffnál - Dalla mezzanotte del 20

a quella del 21 corrente sono pervenuto le seguenti denuriciei
in provincia di Roma:
a i'ipernian caso accertato batterlologicamento e nessun de-

cesso - a Sezze un caso accertato batteriologicamento e nessun

décesso- a StibÏaco un caso accertito batteriôlogibamenté ëeguito
da decesso'- a Tivoli un caso accortato batteriologicamente o

nessun decesso.

S. M. la Regina Maria Pia è partitariersera da Pisa,
in forma privatissima, alle 23.40 perGNapolia
L'Augusta signora giunse in automobile allaitaz'Ìone

di Porta Nuova. Quivisallin un vagoneäsalon accom-

pagnata dal conte Avogadro, dal Duca. Sepulveda e

dalla marchesa Das Nuflaz.Jl.vagone venne, con treno
speciale trasportato alla stazione-centráleded unito al
diretto per Roma.
I presenti alla partenza salutarono rispettosamente

S. M. la Regina.Maria.Pia.

S. E. Lummatti.u- Ieri alle 18 giunse a Roma S. E. il presi-
dento del Consiglio, di ritorno da Napoli, dove fu festeggiatissimo.
S. E. a Napoli ricevette fra le altre una Commissione per il con-

sorzio per i mutui ai danneggiati dal Vesuvio apresieduta dal com-
mondatoro Miraglia, direttore generale del Banco di Napoli.
La Commissione era coniposta dell'on. Ferrero .di Cambiano, rap-

presentanta della Cassa di. risparmio di Torino,,del comm. Salvadori,
rappresentante dell'Istituto di San Paolo di Torino, del comm. Al-
fonso,Parinatti, del comm.:Carnelli, rappresentante della Cassa di

risparmiondi Milano, del cav.: Novassi, rappresentante dell'Istituto
Monte dei Paschi di Siena, del cav. Ciani, rappresentante della
Cassa.di risparmio di Napoli, del Conte Bonazzi e del niarchese del
Pozzo,-di Napoli.
La Commissione diebiarb al presidento del Consiglio che proporrà

al rispättivi istituti di assumere la concessione di mutui, entro al-
cuni limiti o determinate condizioni, ai danneggiati dalle ultime al-
luviontdella provincia di Napoli e Salerno.
Il presidento del Consiglio insistette su questa nobile proposta di-

mohtrando la necessità che tutti concorrano ad alleviaro le grandi
calamitå cho hanno colpito in questi ultimi tempi lesprovincie su
menzionate.

PerPEs¡sosizione d'art nellistiin-Roinar- Con-

trariamente a quanto per equivoco di dato é stato pubblicato, si

conforma che il termine utile per la notifica delle opere -destinate

allo Esposizioni di Roma scade il giorno 30 del oorrente mese.

Gli artisti che non avessero ricevuto direttamente lo schede po-
tranno richiederle alla segreteria della sezione Belle arti che prov.
vederà a spedirle a volta di posta.
Interruzioni i'erroviarle. - Per alcune ftano caduto sulla

sede ferroviaria fra le-stazioni di Francavilla Angitola o Pizzo e

quello di Pizzo o Monteleone Porto San Venere sulla,finea Batti-

paglia Reggio Calabria, é interrotto da iermattina il transito dei

tretif.
Si ritiene che potra riprendersi entro la giornata odierna. .

Comigresso di anedleina.¾ Le adesioni al Congressodime-
tii·ina giungono sempre più numerose.

Marina anilitare. - La R. nave Catal>ria ò partita da Shan-
ghai per Fucho il 22 corrente.

T¯EDGEDÖ·¾.A.lVÏ.1Æl

LONDRA, 22. - I giornali liberali dichiarano che è opinione gone-
rale dei circoli politici cho le proposte di lord I ansdowno non ti-
tarderanno lo scioglimento del Parlamento. ,

NEW YORK, 22. - Il ministro delle guerra del Messico smenti-
sce il dispaccio inviato da Zacatecas, in cui si accenna ad un cen-

tinaio di morti che vi sarebbero stati nei disordini avvenuti sa-
bato sera.
Il consolo degli Stati Uniti a Pedra Negra telegrafa che la gravità

della sollevazione A stata esagerata.
SAIGON, 22. - Una improvvisa inondazione, causata dalle pioggo

violente che sono cadute nella provincia di Kuang-Ngai, nell'Annam
ha prodotto un vero disastro. Si segnalano oltre mille scomparsi
400 barche sono perdute.
Il governatore generale ha fatto una anticipazione di 10,000 pia-

stre agli enti locali como supplemento ai crediti già stanziati nei
bilanci per i soccorsi.
PARIGI, 22. --- La Senna é diminuita di 20 centimetri in 24 6te.

Si crede che la diminuzione di oggi sarà di 60 centimetri.
La situazigne nelle parti basse di Passy à stazionaria.
BRUXELLES, 22. - Ecco il bollettino sullo stato di saluto della

Regina, che é stato pubblicato oggi:
< Notte agitata. Grande stanchezza. Nessun aggravamento nei sin-

tomi ».
WASHINGTON, 22. - Secondo un dispaccio privato proveniente

da fonte rivoluzionaria messicana, i ribelli sono attualmento pa-
droni di Gomez Palacio o di Torreon. Si credo che si impadroniranho
oggi di Chilmaleme e di Puebla.
SANT'ANTONIO (Texas), 22. - Due distaccamenti di cavalleria

degli Stati Uniti sono partiti per la frontiera dei Messico allo ácópo
di proteggere gli. interessi nazionali.
MESSICO, 22. - Ieri a Durango, Torreon, Panal e Gomez Palacio

sono avvenuti sanguitiosi combattirhenti. Questa ultima città sarebbo
caduta nelle mani dei ribelli. Un distaccamento di 300 uomihi di
truppe governative si sarebbo unito ai rivoluzionari, e avrebbe at-
taccäto le truppe ibdeli al Governo a Torreon. Vi sarebberg stati
25 morti.
A Zecatecas il Governo rimane padrono della situazione.
LOREDO (Texas), 22. - Il Governo messicano si ð impadronito di

tutti i fill telegrafici, ancho privati, impedendo la trasmissiono de11e
notizie sulla rivoluzione.
ASTAPOWO, 22. - La casa ove ð morto Tolstoi è stata fatta



6302 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

sgombrare dalle persone.che l'abitavano, per- ordine della direzione
della ferrovia Riazan-Ural. Sark tragformata.ig museo
.PARißI, 28. - II.Consiglio dei ministrihgapptLovato 11aitiva,
mente i;progetti di legge tendention reppmerevl'encitamento aÍ sai
botaggio o gli atti di sabotaggio e .a modificare: la legge relatira
alla polizia sulle ferrovie,

BERLINO, 22. - Il Reichstag ha ripreso oggi i lavori.
11 presiden,te, dopo aver dichiarato. aperta la. seduta,, ha pronun-

ziato tin breve discorso.

SASEKA, 22, - 11 trono trasportante la salma di Leone Tolstoi à

qui. giunto stamano alle otto. Alla stazione vi era grande folla.
Il feretro è stato trasportato dai figli del defunto e dai contadini

uno a Jasnaia Poliana, che dista tre chilonetri dalla stazione. Nu-

nierosa, folla, si trovava lungo tutto il percorso.
Il foretto era, preceduto da contadini che recavano una bandiera

di tel bianca sulla quale era scritto: « A Leone Nicolaievich.. Il

ricordo della sua bontà non verrä mai meno tra noi - I, contA-
dini abbandonati >.

Seguivano numerosi studenti che cantavano alternativamente il

canto « Ricordo eterno ».

Chiudevano il corteo carrozze piene di crrono.
A Jasnaia Poliana il feretro ò stato deposto in una camera donde

erano stati tolti precedentemente tutti i mobili e dove è stata la-

seinta soltanto la biblioteca, un ritratto del padre di Tolstoi e un

Lusto di Budda.
Davanti alla salma hanno stilato lungamente humerosissime per-

one che hanno voluto dare al defunto il loro, ultimo addio. Prima
i tutti sono sfilati d'innanzi alla, bara.aperta i contaillai di Jasnaia
Poliana.

Il cadavere di Tolstoi sarà sepolto nel bosco di Afonine situato su
ima collina.

ASTAPOWO, 22. - L'amministrazione delle ferrovie ha fatto.ap-
pone sulla casa ove è morto il conte Tolstoi una targa che reca la
seguente iscrizione : « Leone Nicolaievich Tolstoi ò morto qui il 7
novembre 1910 ».

LONDRA, 22. - Oggi nel pomeriggio, mentre il primo ministro
M. H. Asquith attraversava in carrozza Palace Yard, alcune suffra-

gette hanno spezzato con un pezzo di legno i vetri della sua vet-

tura.

Asquith non à rimasto ferito.

LONDRA, 22. - Stamane à stato.tenuto un Consiglio di Gabinetto
presieduto dal primo ministro H. H. Asquith. Vi hanno assistito

tutti i ministri tranne il primo lord dell'Ammiragliato, Mac Kennas
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Asquith, rispondende ad

ima interrogazione sull'attitudine del Goyemo relativamente al prou
cess3 di Osborne, dies che il Governo ha già fatto dichiarazioni per
quanto riguarda l'indenniML ai membri della Camera dei colmmi.
Il Governo inoltre, aggiunge il. primo ministro, proporrà leggi per

la quali i sindacati operai potranno comprendere nelle loro costi.

auzioni lo stanzitmento di un fondo per un'aziono elettorale tanto

palitico quanto municipale, purchè sia stato constatato ufficiosa.
mante il parere dei membri del sindaóato e che nessun mentbro sia
stato costretto a versare fondi a tale scopo.

All'ordine del giorno ò inscritta per prima la discussione del bili

di finanza.
Austen Chamberlain dichiara che, visto il modo di procedere adot.

tato dal Governo, non prenderà parte alla discussione.
11 bili di finanza viene poscia approvato in seconda lettura al-

l'unanimità.
La seduta, durata meno di un'ora, viene tolta.

PARIGI,,23. ..-- Il Sanato ha approvato la proposta di ridurre ad

8 orë la iornata di lavoro degli ope'rai nel fondo delle miniere.
11 Consiglio dei ministri ha ammesso in massima, 1100 al 1° set-

tembre lutl, la sospensione del dazio di 3 lire al quintale sull'im-

portazione del granoturco, a condizione che il granotureo impor-
tito non peso, essere adoperato dalle distillerie no dalle fabbriche

d'amido.

Tale misura ó stata provocata dal fatto che il Consiglio ha ricq-
mástinto ahè l'âgË1eoltura Ilaziònaloitm' otiebbe fare Êroiltà da
sola ai bisogni della nazione e che in deguito allo scarso raccolto
di patate, l'allevamento del bestiame, specialmente dei suini, soffri-
robby ruolto pol. mantenimento. dei- dami.
Si, prenderanno severe misgre per- inipedire che il granoturco im-

portato sia stornato dal suo vero scopo.
PIETROBURGO, 22. - Assembramenti considerevoli di studenti' o

di studentesse si sono formati nel pomeriggio sulla prospettiva
Newsky, davanti alla cattedrale di. Kasam
La polizia ha circondato in tempo la piazza. Gli agenti. a cavallo

hanno fatto sgombrare la prospettiva dalla folla, che si à dispersa
pacificamente.
Una parte dei dimostranti ha intonato il canto funebre: Etemo

ricordo.

NEW-YORK, 22. - Un dispaccio da El Paso (Texas), annuncia che
la folla ha invaso la prigione di Acambaro (Stato di Gnahajuato,
Messico) ed ha liberato i prigionieri.
La folla è passata quindi al palazzo municipale, dove si impa-

dronita di armt: e munizioni e della, Cassa municipale.
Le truppe. hanno respinto i ribelli verso le montagne, uccidendo

20 persone e ferendone 80.

I rivoluzionari avrebbero sgombrato Gomes Palasio.
LONDRA, 22. - NelPodierna seduto della Camera dei deputati,

Churchilk, rispondendo ad; analoghe interpellanac, ha dichiarato che
riflutava di aptive un' inchiesta sul contegµo della polizia a. Tony
Pandy, ove più di 39 agenti rimasero feriti, durante i disordini
di ieri.
Churchill ha detto che la polizia che si trova attualmente nel sud

del paese di Galles è sufficiente al mantenimento dell'ordihe; ha
aggiunto di aver dato istruzioni telegrafiche alle autorità, ordinan-
do loro di arrestare gli organizzatori dei disordinL e tutti coloro che
attentano alla proprietà e alla libertà del lavoro.
Nella 'stessa; seduta sir H. H. Asquithha dichiarato che, se rimarrà

al potere, faciliterà la discussione del progetto leggo per il voto
alle donne.

Tale dichiarazions non ha perb soddistatto les femministe mili-
tanti che si sono dirette a Downing Street ove hanno trovato sol-
tanto qualche agente.
In cinque minuti però è giunto un rinforzo di polizia che, dopo

una breve lotta, à riuscito a respingere Ib femministe, arrestandone
alcune.
In seguito all'incidente di oggi in cui fu spezzato il vetro della

uettura in cui si trovava il primo ministro, mentre questi usci:va
dal Parlamento, sono state arrestate cento suffragiste.
LONDRA, 21 - La situnione parlamentare non ha subito,alcuna

modiflcazione.

Oggi la seduta della, Camera dei lordi è stata consacrata alla
discussione, molto breve, del prestito persiano.
Domani la Camera dei lordi discuterà le nuove proposte del

marchoso -di Lansdowne che tendono ad appianare le divergenzo
fra le due Camere.
Gli unionisti giudicano serie questo proposte ma i ministeriali lo

qualificano come una manovra elettorale.
La dichiarazione del primo ministro H. H. Asquith sui sinda-

cati operai sembra soddisfare la maggioranza del partito del la-
Toto.

LONDRA, 22. - Lo suffragette caccia,te da Downing Street sono
ritornate a White Hall accogliendo a calci ed a

,
bastonato gli

agenti di polizia che cercavano di disperderle.
BRUXELLES, 28. - Il bollettino sulle condizioni di salute della

Regina, pubblicato stasera alle ore 6, ò così concepito: GiorntE
calmissima; l'inferma ha potuto riposare. Nessuna complicazio .

SABEKA, 22. - Lo sillamento del pubblico nella camera andante
ovo o esposta la salgia di Tolstoi ò durato ûno alle 2 pomeridiane.
11 feretro poscia o stato portato fuori a spalla dai, ßgli di Trüstoi,
da contadini e da studenti.
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La folla che eigeopgava 14 casa eil é inginocchiata ed ha intuo-

nato il. canto (quebre: Etern.o ricordo.
Il corteo funebre ha attraversato il giardino per arrivare sino

alla tomba che o stata scavata dai contadini ed è circondata da novo

quercle.
Aprivano il. corteo moltissime deputazioni, cori di cantori e per-

sono cho portavano corone. Veniva indi il feretro seguito dalla

contpsa Tolstoi o dai parenti del defunto.
Il coyfeo in perfetto ordino o giunto alle 3 pomeridiane alla tom-

ba ove à stata fatta Pinumazione.

Durante tutta 10, cerimonia la folla è rimasta in ginocchio intuo-
nando canti religiosi. Molti piangevano.
Dopo mezz'ora la tomba era completamente ricoperta di corone.
Non vi è stato alcun discorso.

Una persona rimasta sconosciuta ha gridato: « Il grande Leone à
morto! Viva il grande spirito di Leone! Possono realizzarsi i suoi

principi sul cristianesimo e sull'amore ».

Lá cerimonia à terminata alle 4 l'[2.
LONDRA,, 22. -- Il primo ministro Asquith, mentro usciva a piedi

dalla Camera, dei comuni, pochi mintiti dopo le 4, si à trovato pro-

prio nel mezzo della retroguardia della colonna d'attacco delle suf-

fragette, che la polizia aveva costretto a retrocedere nel White Hall
respingendole fino verso il Parlamento.
In Parhametit Squaro Asquith sarebbe stato violentemente malma-

nato senza l'intervento degli agenti di polizia che hanno sufficion-

tò;mentd sottenutó l'impeto delle suffragette fino all'arrivo di op-
portuni rinforzi.

11 primo ministru, che non aveva perduto la calma, é stato scor-

no ad' ùna vettura privata che lo ha condotto all'Athenaeum

Asquith Otato sospinto qua e là nella confusione, ma non è stato

colpito, nð eostrepto a salire precipitosamente nella vettura.
III mityistro Birrel, meno fortunato di Asquith, ha incontrato il

ûtato dellar cölonga delle suffragette in Saint James Park ed ha

a(u)o il capp.ello calcato sugli occhi ed ha ricevuto spinte ed un

calolo siellut tibia.
Ititerventitifgli agentit ed alcuni cittadini, il ministro ha potuto

rggiunigeri 11 oltib zoppicando.
El PASO ('I'exas), 22. - Secondo un dispaccio giunto stamane da

Santo htonio, la città di Torrenoranch, Minaca, Encinillas, Guer-

raro' e ja rägionoi prossima a Chihuahua sono state occupate dai

rikoluzionati.
IIÏGBÚRY, 20. -- Churchill lia pronutiziato stasera un discorso pro-

tostando vîv¡Imerito contro gli insulti rivolti ai naz:onalisti irlan-
desi di aver ricevuto dollari americani per la campagna elettorale.
Ëon spetta.agli altri partiti di riinproverare ai nazionalistiilloro

modo di procuragsi i fondi per la campagna elettorale. Tali insulti
non avranno, successo.

k Venutaf l'ora, ha aggiunto l'oratore, di riconciliarsi col popolo
irlandep. gisogna cho l'Irlanda tratti in modo autonomo gli affari
cite- la rigualidano particolarmente e che prenda il suo posto, ac-
clamata, tra ld celonie del grande Anpero britannico.
Ciò è necessario, ha detto Churchill, per sconfiggere i rivali eu-

ropoi della grandezza inglese. L'Irlanda deve prendere il suo posto,

como i valorosi (oeri, nell'unione sincera o indissolubile dell'Impe-
ro- britannico, che ne sarà potentemento fortificaco.
I conservatori si sono serviti dei lords come d'una macchina da

guopra a prggrio vantaggio, violentemente,\ temerariamente e

indecentemente, senza scrupoli e senza discrezione.
Tutti i loro progetti di riforma della Camera dei lorda lasciano

Sntatta la superiorità permanente dei conservatori.
bbene sia fin troppo tardi, è suonata oggi poi lords l'ora in

cui si ridurrá in polvere il loro tirannico e crudele diritto di odo.

PECHINO, 22. -- Nel pomeriggio é avvenuta u¤4 scena violenta
all'Assembba naiionale, avendo il Gran Gonsiglio rinviato agli uf-
tidi ministoriali interessati alcune petizioni dirette allMssemblea e

1•iguardanti; il kle e l'istruzione.

Un membro dell'assemblea ha detto che il Gran Consiglio non
ascolta il parero dell'Assen1bles nazionale e ne usurjia i privilegi.
Un tará modo di proneŒere, ha detto l'oratero, stata fu causa

della aaduta della Dinastia dei Mings.
niversimembri esigono la ,costituzione immediata di un Gabi-

netto. Altri niembri dicono che o il gran Consiglio o Passembles

devono ritirarsi.
L'assembles ha nominato una Commissione incarícata di formu-

lare un'energica protesta da indirizzare al Trono.

PIETROBURGO, 22.-La dimostrazione degli studenti in occasione
dei funerali di Tolstoi è durata parecchie ore.

La polizia à riuscita a disperdere i dimostranti senza far vittifne.
Forti distaccamenti di truppe percorrono la città.
Dispacci dalle provincie segnalano anologhe manifestazioni degli

studenti.

LONDRA, 22; - 11 Consiglio nazionale delle chiese libere prepara
un energico manifesto in favore del Governo liberale, ove dichiara
che la volontà del popolo deve essere fattore essenziale o dominante
della costituzione inglese.
La lbga di difesa dei liquoristi invita tutti i cafettieri & lottare

contro il Governo liberale o a votare por gli unionisti. Il commer-
cio dei liqubri è assai' danneggiato dal bilancio di Lloyd Géorgd.
Gli unionisti non opporranno alcun candidato a Eloyd Georgo nella

circoserizione di Carnavon, quantunque nelle ultimo elezioni Lloyd
George non sia stato eletto che da una maggioranza assottigliatm
EL PASO (Texas), 22. - I rivoluzionari si sono impadro iti di

tutte le forniture militari edi hanno incettato il bestiame.
La regione di Chihuahua ò stata posta in istato d'assedio.
La sikazione nelle altre Provincie è critica.
BIRMINGHAM 22. - Il Post Master General, Samuel, ha esposto

il pericolo che si dissimula sotto la proposta di riforma della Ca-
mora dei lords.
Diminuendo e limitando il numero dei Iords questi pongono

l'embargo sulla prerogativa reale di creare nuovi lords. Essi spe-
rano così di uscire dai loro imbarazzi.
NEW YORK, 23. - Corre voce che i rivoluzionari m¢šsfeani si

siano impadroniti di Gomes Palacio, di Lordo, di Torreon o di altre
cittå della ricca vallata della Nazas.

Vi sarebbero stati moltissimi morti a Torreon, ove migliaia di ri-
voluzionari, armati di fucili moderni di lunga portata, hannot fatto
piovere, durante parecchie ore, una grandine di proiettili.
Gran numero di operai farebbero causa comune coi rivoluzionari.

Vi sono timori per gli edifizi industriali.
Gran numero dei rivoluzionari sarebbero dei delinquenti che erano

stati per punizione incorporati nell'esercito invece che essere in-

viati alle prigioni.
In alcuni reggimenti tali individui rappresentavano la metà degli

ell'ottivi.
EL PASO (Texas), 23. - Duamila operai impiegati alla costru-

zione di un deposito ferroviario messicano presso Casas Grandes
nel territorio di Chihuahua, miyacciano di ribellarsi.
Il sindaco di Casas Grandos ha chiosto telegraficamente l' invio di

truppe.
Tutto il paese circostante ó nelle mani dei ribelli.

Si attende da un momento all'altro l'attaceo di Chihuahua.

Un treno pieno di soldati è giunto a Parral. I rivoluzionari sono
stati sloggiati.
Le truppe hanno fortificato le posizioni strategiche.
Otto rivoluzionari o due gu2rdie campostri sono rimasti uccisi.

lNTOTIZITO VARITO

Linen ferroviarla amerlenna. -- Il R. consolato generale
in San Francisco in un recente rapporto riferisce che alla fine dello
scorso agosto è stata inaugurata una nuova linea ferroviaria tra-
scontinentale tra la California, l'Utah, il Colorado e l'est degli Stati
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Uniti, sotto la denominazione di e Vestern Pacific ». Con le due
gi·andisarterie Terroviario della « Southern Pacific », che congiun-
gono la California del centro o del sud con l'est della Confedera-

zione, e con l'altra della « Santa Få 5, la Weatern Éaëific » forma
la quarta grande arteria di comunicazioni tra ,

la California e gli
altri Štati dell'Unione. Tale linea si,svolgo su di un percorso di
921 miglia tra San Francisco e South Lake City e con un ulteriore

sviluppo di 741 miglia si congiunge con Denver, attraverso la
« Denver and Rio Grande ,», già in esercizio da qualche anno.
Nel medesimo rapporto si mettono in evidenza i progressi fatti

da questò paese, conosciuto fino a pochi anni fa soltanto per le sue
ricchezzo.minerario, anche nella produzione delle frutta. La produ-
zione dell'uva passa, iniziata tredici anni og sono, ascendeva nel

1908 a 100 milioni di libbre ed a 140 nel 1909. Tale prodotto ha già
fatto la sua apparizione sul mercato inglese e si stanno ora stu-

diando i mezzi per introdurlo anche in Francia ed in altri Stati
d'Europa, grazie ad un nuovissimo procedimento americano che

permette di estrarre con la massima rapidità gli acini dai grani
d'uva.
Nel 1909 si prepararono 150 milioni di libbre di prugne, di cui si

spedirono in Germania, per la via marittima di San Francisco, 29
milioni di libbre, pari ad un valore di 850 mila dollari.
La produzione degli aranci, ascondente nel 1909 a 312 mila ton-

nellate, sarebbe invece quasi completamente assorbita dagli Stati
Uniti.

L'esportazione delle frutta in conserva è florentissima; la sola

Inghilterra nel medesimo anno ne ha ricevuto per più di 2 milioni
di dollari.
La produzionc totale della California, secondo i calcoli del « Ca-

lifornian Development Board » sarebbe ascesa nel decorso anno a

445 milioni di dollari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

22 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri
.......... 50.60.

Barometro a mezzodl
........... 753.68.

Termometro centigrado al nord............. 0.4.

Tensione del vapore, in mm................. 5.40.

Umidità relativa a mezzodi
....... 61.

Vento a mezzodi
..... N.

Velocità in km.
..... 11.

Stato del cielo a mezzodi
........ sereno.

massimo 10.5.
Tormometro contigrado.....................

minimo 4 5.

Pioggia ..... ..... 15.0.

22 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di °°74 sulla Russia settentrionale,
minima di 755 sul Baltico meridionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque diseeso fino a 9 mm.

all'estremo Sud; temperatura diminuita al nord, prevalentemento
aumentata altrove ; piogge sparse al centro, sud e isole; neve nel

Veneto, Emilia, Toscana, Umbria, Marche ed Abruzzo.
Barometro: massimo a 761 all'estremo NW, minimo a 750 sulla

Campania e.Puglie.
Probabili¼ : venti deboli o moderati settentrionali al nord, tra

sud-o ponente altrove; cielo nuvoloso sull'Italia meridionale, vario
altrovo.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 22 novembre 1910.

STATO STATO - TEMPERATUP.&
precedenteSTAZIONI

delo i e I o deI nra re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 10 2 4 8

Genova........... 1/2 coperto - calmo,
. 10 4 - 6 2

Spezia............ sereno i s legg. mosso 8 6 2 5
Cuneo ........... 1/4 coperto - 4 3 - I 2
Torino ........... sereno - 5 4 - 3 4
Alessandria....... nebbioso - 8 8 - 1 2
Novara ...........

3
4 coperto - 8 5 - 4 4

Domodossola...... serono - 7 7 1 2
Pavia

............

nebbioso - 7 0 - 3 2
Milano............ nebbioso - 7 2 - 1 3
Como ............ sereno - 7 5 - I 0
Sandrio........... sereno - 5 0 - 3 0
Bergamo ......... sereno - 7 8 - 0 1
Brescia

.. ,........
nebbiosa - 4 8 0 2

Cremona .....
nebbioso - : 4 2 - 1 5

Mantova
.. ......

nebbioso - 4 0 0 0
Verona........... sereno 3 7 - 2 1
Belluno ....... .. sereno - 2 3 - 6 7
Udine ............ sereno - 4 3 - 1 2
Treviso..,........ sereno - 4 8 - 1 1
Venezia........... sereno calmo 4 4 0 7
Padova........... sereno - 4 3 - 1 7
Rovigo ........ .. nebbioso - 4 0 - 2 2
Placenza ..,...... nebbioso - 5 8 - 2 2
Parm:t ........... sereno - 4 4

. 0 0
Reggio Entiba

....
sereno - 5 0 - 0 2

Modena ........., sereno - 4 1 0 0
Ferrara .......... nebbioso - 4 2 - 0 8
Bologna ......... sereno

- 6 2 1 7
Ravenna ......... -- -

-
-

Forli
.............

nebbioso
- 5 0 I 6

Pesaro ........... 2/4 coperto legg. mosso 6 0 3 2
Ancona........... p1ovoso molto agit. 9 0 4 0
Urbmo

........... ii, coperto -- 4 6 0 8
Macerata ........ Tj2 coperto -

'

5 5 2 0
Ascol Piceno..... - - - -

Perugia .......... sereno
- 3 0 1 2

C:nnerino......... coperto - 4 0 0 0
Lucca............. sereno

- 4 9 - 0 1
Pisa.............. sereno - 6 4 - 1 0
Livorno........... 1/4 coperto calmo 10 0 3 0
Firenze.......... sereno - 4 4 2 2
Arezzo

........... sereno - 3 8 0 6
Siena ............

1
4 coperto - 6 0 0 8

Grosseto.......... sereno. - 9 4 2 0
Roma ............ sereno

- 7 4 4 5
Teramo ........., i

e coperto - 3 0 0 2
Chieti

............ coperto - 9 0 2 4
Aquila ........,.. coperto - 0 6 - 0 8
Agnone .......... */4 coperto - 4 0 0 1
Foggia .... ...... */, coperto .- 10 0 - 0 4
Bari.............. 1/2 coperto legg. mosso 11 0 7 0
Lecce ............ 1/2 coperto - 11 4 7 4
Caserta .......... 3¡, coperto - 9 3 6 4
Napoli ........... */4 copomo calmo 10 2 7 3
Benevento........ --

....

Avellino.......... - .....

Caggiano ........ -
....

Potenza ........., coperto - 5 9 0 4
Cosenza ....... piovoso - 11 5 2 0
Tiriolo ........... coperto - 9 3 1 2Reggio Calabria .,
Trapani .......... 3/4 coperto mosso 15 0 14 0Palermo.......... piovoso agitato 16 6 11 4
Porto Fmpedocle.. coperto mosso 16 0 0 0Caltamssetta ..... piovoso - 1 i 3 . 6 0Messina .......... 8/4 coperto calmo 16 6 13 8Catania

........., 1/2 coperto calmo 15 7 8 0ßtracusa..........
, :|4 coperto calmo 16 5 5 0Caglian .........¾ 3/4 coperto logg. mosso 13 8 6 0Sassan••••••••••¶ · P10Toso - 12°4 7 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogratia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responaaWie,


